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GARA A PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL D.LGS. 36/2023 E S.M.I., PER LA FORNITURA DI SISTEMI 

DI VIDEOSORVEGLIANZA E SERVIZI CONNESSI PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI EDIZIONE 3 AI 

SENSI DELL’ART. 26 LEGGE N. 488/1999 E S.M.I. E DELL’ART. 58 LEGGE N. 388/2000 - ID 2697 

I chiarimenti della gara sono visibili sui siti: www.consip.it; www.acquistinretepa.it; www.mef.gov.it

*** 

CHIARIMENTI 

1. DOMANDA 

Tra la documentazione allegata manca il disciplinare. 

Risposta 

Si segnala che trattandosi di un Accordo Quadro il documento che illustra la lex specialis di gara è il Capitolato 

d’oneri presente nella documentazione pubblicata. 

2. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’oneri 

Con riferimento ai requisiti di progettazione di cui agli artt. 6.1 e 6.2 del Capitolato d'oneri, si chiede conferma che 

gli stessi possano essere soddisfatti da un progettista indicato in sede di offerta, il quale non sia incluso in un 

Raggruppamento temporaneo di imprese.  

Risposta 

Non si conferma. 

Come emerge dalla documentazione di gara, infatti, la procedura in questione è un appalto misto, avente ad 

oggetto principale le forniture e che, pertanto, verrà aggiudicato secondo le disposizioni applicabili al tipo di appalto 

che ne costituisce l’oggetto principale. Da ciò ne consegue, l’inapplicabilità della disciplina del c.d. progettista 

indicato che, come noto, è propria dell’appalto integrato di cui all’art. 44, comma 3, del Codice (cfr. Delibera 

A.N.AC. N. 366 del 27 luglio 2022). 

Pertanto, in virtù di quanto sopra -e di quanto già indicato nella documentazione di gara, dettagliatamente al par. 

4 del Capitolato d’Oneri così come modificato a seguito dell’Errata Corrige pubblicata in data 30/04/2025- il 

concorrente che intende partecipare alla presente iniziativa potrà ingaggiare i soggetti di cui all’art. 66 del Codice 

o in forma associata o avvalendosi dei requisiti dei predetti ai sensi dell’art. 104 comma 3 del Codice. Si precisa, 

infine, che, in caso di avvalimento, l’esecuzione dei servizi di progettazione oggetto dell’appalto (relativamente ai 

quali sia stato richiesto il possesso dei requisiti oggetto di avvalimento) debba essere compiuta direttamente 

dall’impresa ausiliaria, con conseguente applicazione delle disposizioni in materia di subappalto (e, dunque, quelle 

di cui all’art. 119 del Codice).  

3. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’oneri 
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Si chiede conferma che sia possibile ricorrere al subappalto qualificante (100%) al fine di soddisfare i requisiti di 

progettazione di cui agli artt. 6.1 e 6.2 del Capitolato d’oneri.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 2 in ordine alle modalità attraverso le quali può essere validamente dimostrato 

il possesso dei requisiti richiesti per i servizi di progettazione di cui agli artt. 6.1 e 6.2 del Capitolato d’oneri. 

4. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’oneri 

Con riferimento al requisito di capacità tecnica e professionale di cui all'art. 6.3 lett. d) del Capitolato d'oneri, si 

chiede conferma che lo stesso possa essere comprovato mediante certificati rilasciati dall'amministrazione/ente 

contraente, con l'indicazione dell'oggetto, del numero di telecamere e del periodo di esecuzione, senza riferimento 

agli specifici importi, tenuto conto che per soddisfare detto requisito non sia richiesto un importo minimo, ma solo 

un numero minimo di sistemi di videosorveglianza e di telecamere.  

Risposta 

Si conferma. 

5. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’Oneri, par. 6.1 e par. 7 

6.1 Requisiti di idoneità professionale 

… 

per la progettazione: 

b) Possesso dei requisiti di cui all’allegato II.12 parte V del Codice. 

[…] 

7. Avvalimento 

… 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera di 

Commercio. 

Il concorrente può avvalersi di un ausiliario per comprovare il possesso del requisito di cui al paragrafo 6.1 lett. b) 

solo se l’ausiliario esegue direttamente la prestazione per cui tale requisito è richiesto. In tal caso, l’ausiliario 

agisce in qualità di subappaltatore. 

Premettendo che la richiesta riveste carattere di urgenza essendo il chiarimento dirimente per evitare di 

pregiudicare accordi di partecipazione in forma associata che si rendessero necessari o meno in funzione della 

risposta, si chiede di confermare (sub 1) che, nel caso in cui il concorrente non sia in possesso del requisito 6.1 

lett. b), possa avvalersi di uno dei soggetti di cui all’Allegato II.12 parte V del Codice che dovrà possedere il 

requisito 6.1 lett. b) oppure, in caso di società e consorzi, possedere entrambi i requisiti 6.1 lett. a) e lett. b). Si 

chiede quindi di confermare (sub 2) che il concorrente potrà partecipare in forma singola, indicando tra le proprie 

attività nella domanda di partecipazione anche le attività di progettazione e dichiarando l’avvalimento del requisito 

6.1 lett. b) e il successivo affidamento in subappalto delle attività di progettazione al soggetto ausiliario. 

Risposta 
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Con riferimento al quesito sub 1), si conferma. 

Con riferimento al quesito sub 2), non si conferma. Si veda sul punto la risposta alla domanda n. 2. 

6. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’oneri 

Con la presente si chiede conferma che in caso di partecipazione a più lotti, possa essere indicato il medesimo 

professionista per ogni lotto. 

Risposta 

Non si conferma, in quanto il numero di progettisti indicato dalla legge di gara è quello stimato dalla stazione 

appaltante come idoneo ad assumere il complesso degli incarichi di progettazione derivanti dagli ordinativi di cui 

al presente Accordo Quadro, nel rispetto delle prescrizioni e delle tempistiche stabilite dal Capitolato tecnico, 

tenuto anche conto della possibilità che la lex specialis ammette di partecipare a tutti i lotti. 

7. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’oneri 

Con riferimento al requisito 6.2 lettera d.1) relativo al requisito di capacità economico e finanziaria riferito alla 

progettazione, si chiede conferma che l’operatore economico offerente, in possesso di una polizza RCT/RCO a 

copertura anche di attività di progettazione svolte da prestatori di lavoro dello stesso, o operante esclusivamente 

nella sua qualità di Committente, qualora le attività siano affidate a liberi professionisti, possa soddisfare 

autonomamente detto requisito.  

In tal caso, si chiede altresì conferma che sia possibile subappaltare interamente le attività di progettazione a 

soggetto qualificato, in possesso a sua volta di idonea copertura assicurativa.  

Risposta 

Si conferma. 

Per quanto riguarda la possibilità di ricorrere al subappalto, si veda la risposta alla domanda n. 3. 

8. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’oneri 

Con la presente si chiede conferma che, una società in possesso di attestazione SOA per la progettazione, possa 

partecipare in proprio alla gara, dimostrando il possesso dei requisiti di capacità economico e finanziaria riferita 

alla progettazione di cui al punto 6.2 lett. d.1) del capitolato d’oneri, tramite una copertura assicurativa RCT/RCO 

che non comprende attività di progettazione.  

Risposta 

Si veda l’Errata Corrige pubblicata in data 30/04/2025, al punto A.1. Tuttavia, si precisa che la copertura 

assicurativa deve comprendere l’attività di progettazione. 

9. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’oneri 
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In relazione a quanto richiesto al paragrafo 10. GARANZIA PROVVISORIA punto d) del Capitolato d’oneri, si 

chiede di confermare che la riduzione della polizza fideiussoria sia del 20% ai sensi dell’art. 106, comma 8 del 

Codice quando l’operatore economico possegga uno o più delle certificazioni o marchi individuati: 

 certificazione del sistema di gestione dell’energia secondo la UNI CEI EN ISO 50001; 

 certificazione del sistema di gestione ambientale secondo la UNI EN ISO 14001. 

e non del solo 10% come riportato nei documenti di gara e nella tabella di ausilio al calcolo. 

Risposta 

Non si conferma. Si precisa, infatti, che ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia può 

essere ridotto fino ad un importo massimo del 20%. 

10. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’oneri 

In relazione al capitolato d'oneri paragrafo 6.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale i punti d) ed e) siano 

da intendersi come f) e g) come poi richiamati nei paragrafi successivi. 

Risposta 

Si veda l’Errata Corrige pubblicata in data 30/04/2025 al punto A.2.  

11. DOMANDA 

Si chiede conferma che i documenti "Allegato 9 - Fac simile Familiari conviventi" e "Allegato 10 - Dichiarazione 

DPCM 187-1991" non siano da presentare in sede di offerta, ma solo in caso di aggiudicazione. 

Risposta 

Si conferma. 

12. DOMANDA 

In caso di ricorso all'avvalimento (premiale o qualificante) si chiede conferma che la società ausiliaria debba 

presentare in sede di offerta solo il DGUE e l'allegato 2, oltre al contratto di avvalimento e non anche la restante 

documentazione richiesta all'operatore economico partecipante (es. Allegato 1 - Domanda di 

partecipazione; Allegato 6 - Altre dichiarazioni; Allegato 14 - Dichiarazioni titolare effettivo PNRR o Allegato 15 - 

Dichiarazione per conto di terzi - Titolare effettivo PNRR; Allegato 19 - Dichiarazione composizione societaria e 

soggetti e Allegato 19 bis - Composizione societaria e soggetti). 

Risposta 

Si conferma. 

13. DOMANDA 

Capitolato d’oneri, pag. 27 – Limitazione dell’aggiudicazione ad un numero massimo di lotti. 

Si richiede di confermare quale sia l’ordine di priorità, nell’aggiudicazione nel caso in cui un concorrente risulti 

primo in graduatoria per più lotti, in riferimenti ai primi 3 lotti: 

- Quota 1 del Lotto 1 PAC; 

- Lotto 5 PAL Sud 1; 

- Quota 2 del Lotto 1 PAC (e uno dei rimanenti Lotti PAL); 
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 oppure, come detto più sotto nel paragrafo, 

- Quota 1 del Lotto 1 PAC; 

- Quota 2 del Lotto 1 PAC (e uno dei rimanenti Lotti PAL) 

- Lotto 5 PAL Sud 1; 

Risposta 

L’ordine di aggiudicazione dei lotti si baserà sul valore economico degli stessi e pertanto: Quota 1 del Lotto 1 PAC, 

Quota 2 del Lotto 1 PAC, Lotto 5 PAL Sud 1, Lotto 2 PAL Nord, Lotto 4 PAL Centro 2, Lotto 6 PAL Sud 2, Lotto 3 

PAL Centro 1.  

Solamente nel caso in cui concorrente risulti primo in graduatoria per più lotti, l’aggiudicazione avverrà sulla base 

dei vincoli di aggiudicazione riportati nel Capitolato d’oneri:  

- aggiudicazione esclusiva della Quota 1 del Lotto 1 PAC; 

- aggiudicazione esclusiva del Lotto 5 PAL Sud 1; 

- aggiudicazione della Quota 2 del Lotto 1 PAC e dei rimanenti Lotti PAL aggiudicabili in numero massimo 

di due.

14. DOMANDA 

Capitolato d’oneri – a pag. 23 si riporta: “Il Massimale, per ciascun lotto, è pari a 10/7 (dieci settimi) della somma 

degli importi offerti dall’aggiudicatario (primo in graduatoria per il Lotto 1) per tutte le voci di offerta, ad eccezione 

delle opere accessorie alla fornitura (voce ID 50) e della progettazione (voci ID 51, ID 52 della precedente Tabella 

8). 

Tale regola è funzionale a garantire che la componente opere accessorie + progettazione risulti pari al 30% del 

massimale complessivo dell’Accordo Quadro, come risultante dalle stime effettuate in base all’andamento delle 

precedenti edizioni e delle regole di determinazione dei costi di progettazione”. 

Nella precedente edizione non era prevista/valorizzata la componente progettazione e a pag. 85 del capitolato 

tecnico si dice che le opere accessorie non potranno eccedere il 30% di ciascun ordinativo. Il paragrafo sopra 

citato è da intendersi riferito alla sola componente delle opere accessorie? 

Risposta 

Non si conferma. Fermo restando il limite del 30% del valore complessivo di ciascun ordinativo per le sole opere 

accessorie, come previsto nel Capitolato tecnico, il calcolo del Massimale dell’Accordo Quadro verrà effettuato 

sulla base dei prezzi offerti nell’Allegato 18 Tabella di offerta economica, dove il concorrente dovrà esprimere un 

prezzo totale per opere e progettazione. 

15. DOMANDA 

Capitolato d’oneri – pag. 33 e seguenti. Si fa riferimento al par. 6.3 lettera g) che risulta però mancante. Si 

richiedono chiarimenti in merito. 

Risposta 

Si veda l’Errata Corrige al punto A.2, pubblicata in data 30/04/2025. 
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16. DOMANDA 

Si conferma che la manutenzione dell’esistente, come specificato a pag. 97 del capitolato tecnico, copre solo gli 

elementi hardware (telecamere IP, encoder, NVR, illuminatori e midspan) e non gli elementi software? 

Risposta 

Si conferma. 

17. DOMANDA 

A comprova dei requisiti di capacità economica e finanziaria riferiti alla progettazione è possibile presentare 

contratti, offerte e fatture quietanzate? 

Risposta 

Si rimanda a quanto previsto al par. 6.2 del Capitolato d’Oneri. In ogni caso, si precisa che, con riferimento al 

requisito di capacità economica di cui alla lett. d1), è necessario produrre copia della polizza assicurativa; 

diversamente per quanto concerne il requisito di cui alla lett. d2) relativo al fatturato globale, si conferma che è 

possibile presentare contratti e fatture quietanzate. 

18. DOMANDA 

In caso di aggiudicazione confermate che la polizza Prodotto da presentare è a capo del produttore e non 

dell'appaltatore? 

Risposta 

Come precisato nelle condizioni di polizza, Allegato 12 al Capitolato d’oneri: “la polizza RC Prodotto dovrà essere 

presentata dall’Aggiudicatario, unicamente qualora questi rivesta nell’ambito dell’appalto di fornitura uno sei 

seguenti ruoli: 

a) Produttore; 

b) Fornitore, distributore di beni oggetto della fornitura sul quale secondo quanto previsto dal D.lgs – Codice del 

Consumo, possano ricadere le medesime responsabilità del produttore.  

Qualora ad esempio il fornitore/distributore rivesta anche la qualifica di produttore apponendo al bene un proprio 

marchio. 

In tutti i casi diversi da quelli sopra citati la Polizza RC Prodotto non deve intendersi richiesta.” 

19. DOMANDA 

Capitolato d’oneri – pag. 112. Si segnala un refuso in merito ai PE MAX del lotto 3 e del lotto 6. Nel caso del lotto 

3 il totale è 10,1, per il lotto 6 il totale è 9,9. Si richiedono cortesemente i punteggi relativi agli ambiti FM, S e OP 

rettificati  

Risposta 

Si conferma che trattasi di un refuso e, di conseguenza, i punteggi corretti sono i seguenti: 

- Lotto 3: Pe(max) FM=5,9; Pe(max)S=2,1; Pe(max)OP=2 

- Lotto 6: Pe(max) FM=6,4; Pe(max)S=1,7; Pe(max)OP=1,9 



Chiarimenti – I Tranche
Gara a procedura aperta ai sensi del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., per la fornitura di sistemi di videosorveglianza e servizi connessi per le pubbliche 
amministrazioni edizione 3, ai sensi dell’art. 26 legge n. 488/1999 e s.m.i. e dell’art. 58 legge n. 388/2000
ID 2697
Classificazione del documento: Consip Public 7 di 49

20. DOMANDA 

Si conferma che le opere accessorie di cui al par. 2.4.1.8 del capitolato tecnico sono da considerarsi attività 

secondaria e quindi interamente subappaltabili?  

Risposta 

Non si conferma in quanto, come indicato al par. 3 del Capitolato d’oneri, tutte le prestazioni oggetto di affidamento 

sono principali. 

21. DOMANDA 

Capitolato d’oneri pag. 25 e seguenti – dalla tabella 9 alle 14. Si chiede a cosa si riferisce la voce “Importo delle 

ulteriori opzioni” e quando può essere sbloccato. 

Risposta 

Fermo restando che il quesito non è chiaro, l’importo delle ulteriori opzioni si riferisce alle modifiche di cui all’art. 

120 comma 1 lett. a) così come indicato al par. 3.4 del Capitolato d’Oneri. 

22. DOMANDA 

Telecamere: funzionalità Day/Night – Con IR cut si conferma che si intende sia meccanico (ICR - Infrared Cut 

Filter Removable) che elettronico (ICF - Infrared Cut Filter)?  

Risposta 

Non si conferma. Con IR cut si intende un filtro IR meccanico. 

23. DOMANDA 

Sensibilità: come viene calcolato l’arrotondamento nel caso in cui venga richiesta una cifra decimale mentre sul 

data sheet sono riportate 2 cifre decimali? Esempio: Dato richiesto: 0,1 Lux - Dato presente sul datasheet 0,15 

lux – si arrotonda dalla metà per difetto quindi a 0,1 Lux?  

Risposta 

Nei casi indicati nel Capitolato Tecnico in cui, relativamente ai requisiti, sono richieste cifre decimali, non è previsto 

alcun arrotondamento. 

24. DOMANDA 

Rif. Disciplinare di gara, Tabelle da 9 a 14 

Si chiede di chiarire in quale modo vengono valutati gli importi per le ulteriori opzioni e come tali opzioni saranno 

esercitate. 

Risposta 

Si veda a tale proposito la risposta alla domanda n. 21. 

25. DOMANDA 

Rif. Disciplinare di gara, Tabella 63 

Si chiede di confermare che le certificazioni richieste nella tabella 63 sono relative solo al produttore delle 

telecamere. 

Risposta 
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Supponendo che la domanda si riferisca al documento ID 2697 VDS3 - Allegato 5 - Modello di declaratoria per le 

verifiche tecniche, si conferma. 

26. DOMANDA 

Documento ID 2697 VDS3 - Capitolato d'oneri 

Riferimento paragrafo 17.3 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta 

economica. 

In riferimento al paragrafo 17.3 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta 

economica, del documento Capitolato D’Oneri (pagina 112 di 135), si evidenzia che nella Tabella 16 – Ripartizione 

PE per gli elementi economici FM, S e OP, sono erroneamente riportati dei pesi la cui somma totale non è pari al 

punteggio massimo attribuibile (10 punti).  Questo accade per la riga Lotto 3 e Lotto 6. Si chiede pertanto di fornire 

tabella aggiornata con i valori corretti. 

Risposta 

Si veda la risposta al quesito n. 19 

27. DOMANDA 

Documento ID 2697 VDS3 - Capitolato d'oneri 

Riferimento capitolo 4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE, pagina 27 di 135  

A pagina 27 di 135 del Capitolato D’Oneri, al punto “Limitazione dell’aggiudicazione ad un numero massimo di 

lotti”, viene specificato che “i lotti verranno pertanto aggiudicati nel seguente ordine, basato sul valore economico: 

Quota 1 del Lotto 1 PAC, Quota 2 del Lotto 1 PAC, Lotto 5 PAL Sud 1, Lotto 2 PAL Nord, Lotto 4 PAL Centro 2, 

Lotto 6 PAL Sud 2, Lotto 3 PAL Centro 1”. 

Si chiede pertanto di chiarire perché, in caso di un concorrente risultante primo in graduatoria per più lotti, al 

medesimo potranno essere aggiudicati, alternativamente – e nel seguente ordine di priorità: 

– la Quota 1 del Lotto 1 PAC; 

– il Lotto 5 PAL Sud 1; 

– la Quota 2 del Lotto 1 PAC e uno dei rimanenti Lotti PAL; 

– fino a un massimo di due dei rimanenti Lotti PAL. 

considerando anche che il solo valore economico della Quota 2 del Lotto 1 PAC è superiore al valore economico 

del Lotto 5 PAL Sud 1.  

Risposta 

Si veda a tale proposito la risposta alla domanda n. 13. 

28. DOMANDA 

Documento ID 2697 VDS3 - Capitolato tecnico 

Riferimento paragrafo 3.2. Gestione delle forniture e paragrafo 3.3. Gestione dell’Accordo Quadro 

In riferimento al paragrafo 3.2. Gestione delle forniture e al paragrafo 3.3. Gestione dell’Accordo Quadro, del 

Documento Capitolato Tecnico, si chiede di confermare che la figura del “Responsabile del Fornitore”, di cui al 

paragrafo 3.2, può coincidere con la figura di “Responsabile del Servizio Regionale”, di cui al paragrafo 3.3.  
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Risposta 

Si conferma. 

29. DOMANDA 

Capitolato tecnico pag. 28 – Penetration Test. Si richiede di confermare che il penetration test è da fornire per 

tutte le telecamere IP (ad eccezione delle telecamere per lettura targhe), per gli NVR, per gli switch ed i VMS 

Appliance. 

Risposta 

Si conferma. 

30. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.12 “Certificazioni” del Capitolato tecnico, e più precisamente in merito alla 

certificazione IEC 62443-4-1: questi è relativo a standard applicabili alle aziende che producono apparecchiature 

per l'automazione e il controllo industriale (cit. IEC 62443-4-1 Security for industrial automation and control 

systems). Normalmente i produttori di dispositivi di video sorveglianza non appartengono al settore 

dell’automazione e controllo industriale ma a quello dell’IoT / IT e possono essere in possesso di certificazioni più 

specifiche per il proprio settore di riferimento, sempre relative alla sicurezza cibernetica dei dispositivi stessi. Alcuni 

esempi di queste certificazioni sono: 

- La norma europea ETSI EN 303 645 per la sicurezza informatica generale dell'IoT 

- FIPS 140-2/FIPS 140-3 e Common Criteria 6+ per l'archiviazione sicura delle chiavi hardware 

- Il livello 4 del Cybersecurity Labelling Scheme (CLS) di Singapore 

- Approvazione con l'etichetta tedesca BSI IT-Security Label 

Oltre a ciò, è consuetudine da parte dei produttori di dispositivi di video sorveglianza basare il proprio modello di 

sviluppo del prodotto (hardware e software) sulla logica “secure by design” e su un modello pratico dimostrabile 

che applica le best practices derivate non solo dalla normativa IEC 62443-4-1 ma anche da altri standard specifici 

del settore quali ISO 27001, NIST, BSIMM e CMMC che trattano direttamente o indirettamente la sicurezza in 

fase di sviluppo. 

Si chiede se è possibile presentare uno o più certificati come quelli citati tra gli esempi oppure documentazione 

ufficiale a comprova del modello di sviluppo in alternativa alla certificazione IEC 62443-4-1. 

Risposta 

Non si conferma. 

31. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.3 “Descrizione delle Telecamere di rete di tipo IP e requisiti comuni “ del Capitolato 

tecnico, e più precisamente in merito al requisito “Log di accesso utenti non cancellabile con il reset (ripristino 

della telecamera alle impostazioni di fabbrica)” si fa notare che, al di là degli aspetti tecnici legati allo storage fisico 

a bordo telecamera per la conservazione dei log, dal punto di vista del GDPR questa funzionalità pone delle 

problematiche legate alla conservazione del dato stesso. In tal senso, è prassi sia tecnicamente (RFC 5424) che 

anche dal punto di vista del GDPR, che tali dati vengano trasmessi dalla telecamera e conservati in un SYSLog 

Server gestito dalla committenza nel rispetto del GDPR. Tale procedura è anche indicata all’interno della 
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Determinazione sulle misure di sicurezza di base per i soggetti importanti ed essenziali pubblicate dall’ACN in 

data 14/04/25 e in particolare con riferimento agli allegati 1 e 2, punto PR.PS-04.  Si chiede quindi se il requisito 

possa essere letto anche come “Capacità della telecamera di trasmettere i dati di SYSLog di accesso degli utenti 

verso un SYSLog server, così da poterli conservare anche a seguito di ripristino della telecamera alle impostazioni 

di fabbrica (default reset)”. 

Risposta 

Si conferma.  

32. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.3.1 “Videoanalisi intelligente” del Capitolato tecnico, si chiede di precisare se le 

funzionalità delle analitiche indicate sono anche da intendersi come la capacità della telecamera di classificare gli 

oggetti nella scena e generare specifici metadata per ciascun requisito e renderli disponibili al Video Management 

System. Con tale approccio, questi metadata potranno quindi essere impiegati sul Video Management System sia 

per la generazione automatica di evento/allarme (azione-reazione), sia per la generazione di segnalibri temporali 

sui filmati registrati per facilitare e velocizzare le ricerche a posteriori (indicizzazione). Si chiede quindi di precisare 

se anche la funzione di trasmissione dei metadata per le funzionalità di videoanalisi intelligente richieste può 

rispondere al requisito. 

Risposta 

Non si conferma. Come specificato all’interno delle tabelle riportanti i requisiti migliorativi delle telecamere, dal 

par. 2.3.3.3 al par. 2.3.3.9, la video analisi avanzata dovrà essere supportata a bordo camera.

33. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.3.1 “Videoanalisi intelligente” del Capitolato tecnico, si chiede di precisare se il 

requisito 9. “Rilevamento del calore” è da riferirsi alla sola telecamera termica di tipo TBU_T, e non alle altre 

tipologie di telecamere specificate. In effetti, il requisito “capacità della telecamera di rilevare il calore di una 

superficie o di un’area”, non è tecnologicamente applicabile alle telecamere per riprese nel visibile, ma è 

applicabile esclusivamente alle telecamere termiche. Si chiede quindi di precisare se tale ultima considerazione è 

da ritenersi corretta e se il requisito è da intendersi rivolto alle sole telecamere termiche TBU_T. 

Risposta 

Non si conferma. Con la funzionalità di videoanalisi intelligente di “Rilevamento del calore”, deve intendersi la 

capacità della telecamera di realizzare delle mappe di calore all'interno del campo visivo della telecamera 

utilizzando una scala di colori, con intensità direttamente proporzionale al livello di attività rilevato.

34. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.12 “Certificazioni” del Capitolato tecnico, e più precisamente in merito alla 

certificazione ISO 14001 / EMAS / UNI CEI EN ISO 50001 (ID 26.1), si chiede di precisare se la stessa può essere 

fornita per i subfornitori del produttore. Questo perché nel mercato delle produzioni elettroniche IoT e/o IT, spesso 

la produzione fisica delle componenti elettroniche è affidata a dei sub-fornitori certificati ISO 14001 / EMAS / UNI 

CEI EN ISO 50001, controllati e supervisionati dal produttore. Il produttore si occupa quindi di assemblare, testare 

e certificare il prodotto finito. Si chiede quindi conferma che la certificazione ISO 14001 / EMAS / UNI CEI EN ISO 
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50001 dei sub-fornitori possa essere considerata sufficiente come certificazione ambientale per ritenere il requisito 

assolto. 

Risposta 

Non si conferma. 

35. DOMANDA 

Con specifico riferimento ai servizi di sicurezza indicati al paragrafo 2.4.2. del capitolato tecnico, definiti opzionali, 

si richiede se gli stessi - qualora vengano richiesti - possano essere considerati come prestazione secondaria e 

come tali interamente subappaltabili?   

Risposta 

Non si conferma, in quanto, come indicato al par. 3 del Capitolato d’oneri, tutte le prestazioni oggetto di affidamento 

sono principali. 

36. DOMANDA 

Con riferimento alla Tabella 15 (pagina 66) del Capitolato d’Oneri, ed in particolare al criterio di valutazione n. 1.1 

(Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza nazionale e di reati informatici), si chiede di 

confermare che l'offerta di telecamere con tecnologia italiana o di Paesi UE o di Paesi NATO impatti solo sul 

punteggio tecnico per un massimo di 4 punti e, di conseguenza, che il mancato rispetto di detto criterio (offerta di 

telecamere con tecnologia proveniente da Paesi diversi da quelli indicati) non sia titolo di esclusione. 

Inoltre, si chiede di confermare che i punteggi previsti dai criteri di valutazione successivi (dal punto 2 in poi della 

medesima tabella), siano comunque applicabili ai brand non UE/NATO. 

Risposta 

Si conferma, in riferimento ad entrambi i quesiti. 

37. DOMANDA 

Raggiungimento dell'80% della quota LOTTO 1 (pag. 14 Capitolato tecnico): 

Una volta raggiunto l'80% del valore della propria quota, l'aggiudicatario è tenuto esclusivamente a darne 

comunicazione a Consip tramite PEC, senza dover reindirizzare direttamente eventuali nuovi ordinativi verso il 

secondo aggiudicatario. 

Vorremmo sapere se la gestione dei successivi ordinativi dovrebbe essere demandata automaticamente al 

sistema Consip e/o alle Amministrazioni Contraenti. 

Risposta 

Il Fornitore, qualora raggiunga l’80% del valore della propria quota, sarà tenuto a darne comunicazione via pec a 

Consip al fine di permettere un adeguato monitoraggio dell’erosione delle quote ed una conseguente opportuna 

rotazione dei fornitori, così come specificato al par. 2.1 del Capitolato tecnico. Non sarà pertanto onere del 

Fornitore reindirizzare eventuali ordinativi verso il secondo aggiudicatario. Resta fermo l’onere del Fornitore di non 

accettare ordinativi che vadano al di là della propria quota o della stessa aumentata fino ad un massimo del 20%, 

come indicato nello stesso paragrafo del Capitolato tecnico. 
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38. DOMANDA 

Firma del progetto esecutivo redatto dall’Amministrazione Contraente (pag. 19 Capitolato tecnico): 

Qualora il progetto esecutivo venga predisposto direttamente dall’Amministrazione Contraente, si prega di 

confermare che non sia richiesta una firma da parte di un professionista incaricato dall’Aggiudicatario, rimanendo 

in capo a quest’ultimo il solo obbligo di verifica di compliance che non rimanda la responsabilità della stesura del 

documento all’Aggiudicatario. 

Risposta 

Si conferma. 

39. DOMANDA 

Manutenzione dell’esistente - Gestione dei guasti (pag. 96 Capitolato tecnico): 

Nell’ambito della manutenzione correttiva dell’esistente, qualora venga riscontrato un guasto di un apparato, si 

prega di confermare che l’Amministrazione debba procedere all’acquisto dell’articolo compatibile disponibile in 

convenzione, e che la sostituzione a carico dell’aggiudicatario sia prevista esclusivamente in caso di contratti di 

manutenzione sul nuovo. 

Risposta 

Si conferma che, come riportato al par. 2.4.3.2 del Capitolato tecnico, “in caso di necessità di sostituire parti di 

ricambio o parti soggette a usura l’Amministrazione dovrà sostituire l’apparato con uno nuovo presente in Accordo 

Quadro”. 

40. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.12 “Certificazioni” del Capitolato tecnico, e più precisamente in merito alla 

certificazione IEC 62443-4-1: questi è relativo a standard applicabili alle aziende che producono apparecchiature 

per l'automazione e il controllo industriale (cit. IEC 62443-4-1 Security for industrial automation and control 

systems).  Normalmente i produttori di dispositivi di video sorveglianza non appartengono al settore 

dell’automazione e controllo industriale ma a quello dell’IoT / IT e possono essere in possesso di certificazioni più 

specifiche per il proprio settore di riferimento, sempre relative alla sicurezza cibernetica dei dispositivi stessi. Alcuni 

esempi di queste certificazioni sono: 

- La norma europea ETSI EN 303 645 per la sicurezza informatica generale dell'IoT 

- FIPS 140-2/FIPS 140-3 e Common Criteria 6+ per l'archiviazione sicura delle chiavi hardware 

- Il livello 4 del Cybersecurity Labelling Scheme (CLS) di Singapore 

- Approvazione con l'etichetta tedesca BSI IT-Security Label 

Oltre a ciò, è consuetudine da parte dei produttori di dispositivi di video sorveglianza basare il proprio modello di 

sviluppo del prodotto (hardware e software) sulla logica “secure by design” e su un modello pratico dimostrabile 

che applica le best practices derivate non solo dalla normativa IEC 62443-4-1 ma anche da altri standard specifici 

del settore quali ISO 27001, NIST, BSIMM e CMMC che trattano direttamente o indirettamente la sicurezza in 

fase di sviluppo. 

Si chiede se è possibile presentare uno o più certificati come quelli citati tra gli esempi oppure documentazione 

ufficiale a comprova del modello di sviluppo in alternativa alla certificazione IEC 62443-4-1. 

Risposta 
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Si veda la risposta alla domanda n. 30. 

41. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.3 “Descrizione delle Telecamere di rete di tipo IP e requisiti comuni “ del Capitolato 

tecnico, e più precisamente in merito al requisito “Log di accesso utenti non cancellabile con il reset (ripristino 

della telecamera alle impostazioni di fabbrica)” si fa notare che, al di là degli aspetti tecnici legati allo storage fisico 

a bordo telecamera per la conservazione dei log, dal punto di vista del GDPR questa funzionalità pone delle 

problematiche legate alla conservazione del dato stesso. In tal senso, è prassi sia tecnicamente (RFC 5424) che 

anche dal punto di vista del GDPR, che tali dati vengano trasmessi dalla telecamera e conservati in un SYSLog 

Server gestito dalla committenza nel rispetto del GDPR. Tale procedura è anche indicata all’interno della 

Determinazione sulle misure di sicurezza di base per i soggetti importanti ed essenziali pubblicate dall’ACN in 

data 14/04/25 e in particolare con riferimento agli allegati 1 e 2, punto PR.PS-04.  Si chiede quindi se il requisito 

possa essere letto anche come “Capacità della telecamera di trasmettere i dati di SYSLog di accesso degli utenti 

verso un SYSLog server, così da poterli conservare anche a seguito di ripristino della telecamera alle impostazioni 

di fabbrica (default reset)”. 

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 31. 

42. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.3.1 “Videoanalisi intelligente” del Capitolato tecnico, si chiede di precisare se le 

funzionalità delle analitiche indicate sono anche da intendersi come la capacità della telecamera di classificare gli 

oggetti nella scena e generare specifici metadata per ciascun requisito e renderli disponibili al Video Management 

System. Con tale approccio, questi metadata potranno quindi essere impiegati sul Video Management System sia 

per la generazione automatica di evento/allarme (azione-reazione), sia per la generazione di segnalibri temporali 

sui filmati registrati per facilitare e velocizzare le ricerche a posteriori (indicizzazione). Si chiede quindi di precisare 

se anche la funzione di trasmissione dei metadata per le funzionalità di videoanalisi intelligente richieste può 

rispondere al requisito. 

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 32. 

43. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.3.1 “Videoanalisi intelligente” del Capitolato tecnico, si chiede di precisare se il 

requisito 9. “Rilevamento del calore” è da riferirsi alla sola telecamera termica di tipo TBU_T, e non alle altre 

tipologie di telecamere specificate. In effetti, il requisito “capacità della telecamera di rilevare il calore di una 

superficie o di un’area”, non è tecnologicamente applicabile alle telecamere per riprese nel visibile, ma è 

applicabile esclusivamente alle telecamere termiche. Si chiede quindi di precisare se tale ultima considerazione è 

da ritenersi corretta e se il requisito è da intendersi rivolto alle sole telecamere termiche TBU_T. 

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 33. 
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44. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.12 “Certificazioni” del Capitolato tecnico, e più precisamente in merito alla 

certificazione ISO 14001 / EMAS / UNI CEI EN ISO 50001 (ID 26.1), si chiede di precisare se la stessa può essere 

fornita per i subfornitori del produttore. Questo perché nel mercato delle produzioni elettroniche IoT e/o IT, spesso 

la produzione fisica delle componenti elettroniche è affidata a dei sub-fornitori certificati ISO 14001 / EMAS / UNI 

CEI EN ISO 50001, controllati e supervisionati dal produttore. Il produttore si occupa quindi di assemblare, testare 

e certificare il prodotto finito. Si chiede quindi conferma che la certificazione ISO 14001 / EMAS / UNI CEI EN ISO 

50001 dei sub-fornitori possa essere considerata sufficiente come certificazione ambientale per ritenere il requisito 

assolto. 

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 34. 

45. DOMANDA 

In riferimento al documento ID 2697 VDS3 - Allegato 18 - Tabella di Offerta economica, si chiede conferma che 

sia corretto che il PREZZO TOTALE FORNITURE + MANUTENZIONE – PFM, alla cella D134, sia il risultato della 

somma di: 

1. Valore totale offerto Apparati VDS (cella G66) 

2. Valore totale offerto SW VDS (cella G73) 

3. Valore triennale totale offerto manutenzione sul nuovo (cella G96) 

4. Valore triennale totale offerto manutenzione sull’esistente (cella G102) 

Tale quesito nasce dal fatto che la descrizione delle righe 92, 93, 94 e 95 risulta essere “Canone mensile della 

Manutenzione”, mentre i valori nella colonna G “Totale offerto” (celle G92-93-94-95) sono calcolati su 36 mesi, 

ovvero sulla massima durata dei contratti di fornitura che prevedono l'acquisizione dei servizi di manutenzione. 

Risposta 

Si conferma. 

46. DOMANDA 

Si richiede di ricevere il doc "Allegato 5 - Modello di declaratoria per le verifiche tecniche" editabile per una 

compilazione più agevole. 

Risposta 

Il documento richiesto è già presente in formato editabile tra i Moduli di dichiarazione pubblicati nel pacchetto della 

Documentazione non firmata digitalmente sul sito www.consip.it e tra i Modelli di dichiarazione pubblicati sul sito 

www.acquistinretepa.it

47. DOMANDA 

A pag. 24 del Capitolato tecnico è riportato: le attività a supporto della fase di attivazione della fornitura saranno 

oggetto di valutazione secondo quanto previsto dal criterio di valutazione n. 23 di cui al Capitolato d’Oneri. Si 

chiede conferma che si tratta di un refuso e che il criterio di valutazione corretto è il n. 29. 

Risposta 

Si conferma. 
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48. DOMANDA 

Relativamente al Criterio di valutazione 28 - Certificazioni del personale del Concorrente, si chiede di specificare 

se le risorse certificate ai sensi della norma CEI 79-3 ("Profilo esperto di impianti di allarme, intrusione e rapina" e 

"Profilo installatore, manutentore e riparatore degli impianti di allarme, intrusione e rapina") e il personale certificato 

dal brand (Program partner certificate) del VMS offerto possono essere figure professionali esterne che offrono le 

loro certificazioni e competenze all'impresa concorrente per questo specifico Accordo Quadro. 

Risposta 

Fermo che ai fini dell’ottenimento del punteggio, l’impresa concorrente deve impegnarsi all’utilizzo delle predette 

risorse, ai fini del relativo ingaggio, non esiste una risposta univoca né di carattere generale. Il concorrente dovrà, 

in ogni caso, conformarsi alle modalità previste dalla normativa applicabile sulla base dell’istituto giuridico 

prescelto. 

49. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.12 “Certificazioni” del Capitolato tecnico, e più precisamente in merito alla 

certificazione IEC 62443-4-1: questi è relativo a standard applicabili alle aziende che producono apparecchiature 

per l'automazione e il controllo industriale (cit. IEC 62443-4-1 Security for industrial automation and control 

systems).  Normalmente i produttori di dispositivi di video sorveglianza non appartengono al settore 

dell’automazione e controllo industriale ma a quello dell’IoT / IT e possono essere in possesso di certificazioni 

più specifiche per il proprio settore di riferimento, sempre relative alla sicurezza cibernetica dei dispositivi stessi. 

Alcuni esempi di queste certificazioni sono:  

- La norma europea ETSI EN 303 645 per la sicurezza informatica generale dell'IoT 

- FIPS 140-2/FIPS 140-3 e Common Criteria 6+ per l'archiviazione sicura delle chiavi hardware 

- Il livello 4 del Cybersecurity Labelling Scheme (CLS) di Singapore 

- Approvazione con l'etichetta tedesca BSI IT-Security Label  

Oltre a ciò, è consuetudine da parte dei produttori di dispositivi di video sorveglianza basare il proprio modello di 

sviluppo del prodotto (hardware e software) sulla logica “secure by design” e su un modello pratico dimostrabile 

che applica le best practices derivate non solo dalla normativa IEC 62443-4-1 ma anche da altri standard 

specifici del settore quali ISO 27001, NIST, BSIMM e CMMC che trattano direttamente o indirettamente la 

sicurezza in fase di sviluppo.  

Si chiede se è possibile presentare uno o più certificati come quelli citati tra gli esempi oppure documentazione 

ufficiale a comprova del modello di sviluppo in alternativa alla certificazione IEC 62443-4-1. 

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 30. 

50. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.3 “Descrizione delle Telecamere di rete di tipo IP e requisiti comuni “ del Capitolato 

tecnico, e più precisamente in merito al requisito “Log di accesso utenti non cancellabile con il reset (ripristino 

della telecamera alle impostazioni di fabbrica)” si fa notare che, al di là degli aspetti tecnici legati allo storage fisico 

a bordo telecamera per la conservazione dei log, dal punto di vista del GDPR questa funzionalità pone delle 
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problematiche legate alla conservazione del dato stesso. In tal senso, è prassi sia tecnicamente (RFC 5424) che 

anche dal punto di vista del GDPR, che tali dati vengano trasmessi dalla telecamera e conservati in un SYSLog 

Server gestito dalla committenza nel rispetto del GDPR. Tale procedura è anche indicata all’interno della 

Determinazione sulle misure di sicurezza di base per i soggetti importanti ed essenziali pubblicate dall’ACN in 

data 14/04/25 e in particolare con riferimento agli allegati 1 e 2, punto PR.PS-04.  Si chiede conferma quindi che 

il requisito possa essere letto anche come “Capacità della telecamera di trasmettere i dati di SYSLog di accesso 

degli utenti verso un SYSLog server, così da poterli conservare anche a seguito di ripristino della telecamera alle 

impostazioni di fabbrica (default reset)”. 

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 31. 

51. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.3.1 “Videoanalisi intelligente” del Capitolato tecnico e più precisamente al punto 5 

delle funzionalità  AI (Ricerca per classe di oggetto e attributi: capacità della telecamera di effettuare ricerche sulla 

base di specifici oggetti (persone, veicoli, ecc.) e attributi (colore, ecc.) (metadati)), si chiede di confermare che le 

funzionalità delle analitiche indicate sono da intendersi come la capacità della telecamera di classificare gli oggetti 

nella scena, generare specifici metadata per ciascun requisito e trasmetterli/renderli disponibili ad una piattaforma 

terza compatibile che effettuerà la ricerca come, ad esempio, un Video Management System.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 32. 

52. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.3.1 “Videoanalisi intelligente” del Capitolato tecnico e più precisamente al punto 9 

delle funzionalità  AI (Rilevamento del calore: capacità della telecamera di rilevare il calore di una superficie o di 

un’area (funzionalità non valida ai fini dell’attribuzione del punteggio per la telecamera bullet di tipo termico TBU_T 

di cui al par. 2.3.3.4 e per la telecamera minidome di cui al par. 2.3.3.5), si chiede conferma che, ai fini 

dell'attribuzione del punteggio, tale funzionalità è riferita alla sola telecamera termica di tipo TBU_T e non alle altre 

tipologie di telecamere in quanto la “capacità della telecamera di rilevare il calore di una superficie o di un’area” 

non è tecnologicamente applicabile alle telecamere per riprese nel visibile ma è applicabile esclusivamente alle 

telecamere termiche.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 33. 

53. DOMANDA 

Con riferimento al paragrafo 2.3.3.1 del Capitolato Tecnico, si richiede cortesemente conferma in merito 

all’interpretazione del punto 7, relativo alla capacità della telecamera di identificare e registrare le targhe dei veicoli. 

Si desidera sapere se tale requisito faccia riferimento esclusivamente alla capacità di rilevare, tramite evento o 

metadati, la presenza di una targa, senza includere la lettura dei caratteri mediante tecnologia OCR. 

Risposta 
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Si conferma. La funzionalità di “Videoanalisi intelligente Riconoscimento targhe” si riferisce alla capacità della 

telecamera di individuare e registrare l’oggetto targa, ma non di leggere il numero della stessa. 

54. DOMANDA 

Con riferimento al vincolo di limitazione del numero massimo di lotti ad uno stesso soggetto aggiudicatario dell'AQ, 

si chiede conferma che tale numero massimo sia pari a 2, salvo le eccezioni descritte nell'ultimo paragrafo di pag. 

27.  

Inoltre, con riferimento al meccanismo di aggiudicazione dei 6 lotti previsti dall'AQ si riportano di seguito due 

esempi, per i quali si chiede di confermare se sia stato correttamente interpretato il meccanismo di assegnazione 

dei lotti:  

Esempio. 1: si supponga che a tutti i sei lotti alla gara abbiamo partecipato i concorrenti A, B, C, D, E e che per 

tutti i lotti la graduatoria sia la seguente: A, B, C, D, E. L'assegnazione dei lotti sarà come segue:  

- Lotto 1-Quota 1 e Lotto 5: A  

- Lotto 1-Quota2 e Lotto 2: B  

- Lotto 4 e Lotto 6: C  

- Lotto 3: D  

Esempio 2: si supponga che a tutti i 6 lotti abbiano partecipato i concorrenti A, B, C, D, E con le seguenti 

graduatorie:  

- Lotti 1,2,3,4: A, B, C, D, E  

- Lotti 5 e 6: C, A, B, D, E  

L'Assegnazione dei lotti sarà la seguente:  

- Lotto 1-Quota1 e Lotto 2: A  

- Lotto 1-Quota 2 e Lotto 4: B  

- Lotto 5 e Lotto 6: C  

- Lotto 3: D  

Risposta 

In merito al primo quesito si conferma. Si veda inoltre la risposta alla domanda n. 13. 

In merito all’Esempio 1 non si conferma. L’assegnazione dei lotti nell’esempio indicato sarà il seguente: 

- Lotto 1-Quota 1: A 

- Lotto 1-Quota 2 e Lotto 2: B 

- Lotto 5: C 

- Lotto 4 e Lotto 6: D 

- Lotto 3: E 

In merito all’Esempio 2 non si conferma. L’assegnazione dei lotti nell’esempio indicato sarà il seguente: 

- Lotto 1-Quota 1: A 

- Lotto 1-Quota 2 e Lotto 2: B 

- Lotto 5: C 

- Lotto 4 e Lotto 6: D 

- Lotto 3: E 
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55. DOMANDA 

Con riferimento al testo dei due paragrafi 6.2 e 6.3, si osserva che la numerazione dei requisiti ivi riportati non 

sembra essere coerente con i riferimenti a tali requisiti che vengono riportati nel par. 6.4. Ad esempio, l'ultimo 

capoverso a pag. 33 indica "Ai fini del soddisfacimento del requisito di cui al par. 6.3 lett. g) del presente capitolato 

d'oneri…", ma nel par. 6.3 la numerazione dei requisiti termina con il punto e). Si chiede una verifica in tal senso 

ed una eventuale correzione.  

Risposta 

Si veda l’Errata Corrige pubblicata in data 30/04/2025 al punto A.2).  

56. DOMANDA 

Nel capitolato d'oneri, par. 3 pag. 23 si specifica che "Il Massimale, per ciascun lotto, è pari a 10/7 (dieci settimi) 

della somma degli importi offerti dall’aggiudicatario (primo in graduatoria per il Lotto 1) per tutte le voci di offerta, 

ad eccezione delle opere accessorie alla fornitura (voce ID 50) e della progettazione (voci ID 51, ID 52 della 

precedente Tabella 8)".  

Si chiede di confermare che l'indicazione "(primo in graduatoria per il Lotto 1)" riportata nel testo costituisce un 

refuso e va sostituita con il testo "(primo in graduatoria nel relativo Lotto)".  

Risposta 

Non si conferma. La regola indicata vale per tutti i lotti ad eccezione del Lotto 1, dove il Massimale, benché 

suddiviso tra i due aggiudicatari previsti per lo stesso lotto, sarà calcolato sulla base dell’importo offerto dal primo 

in graduatoria per lo stesso Lotto 1. 

57. DOMANDA 

Il Capitolato Tecnico par 2.3.3 pag. 30 specifica che "Le telecamere offerte dovranno essere tutte di tipo IP e con 

possibilità di alimentazione tramite POE."  

Si chiede di confermare che l'alimentazione PoE costituisce un requisito minimo e non opzionale.  

Risposta 

Si conferma. 

58. DOMANDA 

Si chiede conferma che i valori PX, P41, P42, P38, P39, P40 e %offerta50 utilizzati nelle formule del punteggio 

economico siano da esprimere come numeri decimali e non come percentuali essendo già prevista nella formula 

la divisione per 100.  

Es. Per indicare la percentuale del prezzo di fornitura offerta pari al 5,5% nella seguente formula Pman_HW, Px 

va inserito come 0,055.  

Risposta 

Non si conferma. Il valore offerto dovrà essere indicato come un numero compreso tra 0 e 100, quindi nel caso 

dell’esempio offerto dovrà essere inserito 5,5. 
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59. DOMANDA 

In riferimento al par. 2.3.3 pag. 29 del Capitolato tecnico si chiede di confermare che i riferimenti corretti ai numeri 

di paragrafo sono i seguenti: "dal par. 2.3.3.1. al par. 2.3.3.9."  

Risposta 

Posto che la domanda non è chiara e supponendo che la pagina alla quale ci si riferisca sia la n. 28, si precisa 

che il riferimento ai par. 2.3.3.10 e 2.3.3.11 indica le telecamere a lettura targhe che fanno eccezione e per le 

quali quindi non è richiesto il multibrand. 

60. DOMANDA 

Il Capitolato Tecnico, par. 2.3 pag. 25 specifica che "Tutti gli apparati attivi devono essere forniti con gli 

alimentatori/Power Supply Unit necessari alla loro corretta alimentazione e con il necessario corredo di cavi ed 

eventuali adattatori per permettere una corretta posa in opera ed installazione." Si chiede di confermare che per i 

dispositivi di tipo telecamere provvisti di alimentazione in modalità POE non debba essere fornito l'alimentatore 

esterno.  

Risposta 

Non si conferma. Si ribadisce che “nel caso le telecamere offerte presentino la possibilità di essere alimentate 

in AC/DC (220/240V), nel loro costo dovranno essere inclusi gli eventuali alimentatori necessari al loro corretto 

funzionamento in base alla specifica modalità di alimentazione utilizzata in fase di installazione”, come indicato al 

par. 2.3.3 del Capitolato tecnico.

61. DOMANDA 

In riferimento alla Tabella n. 44 pag. 75 del Capitolato Tecnico si chiede di confermare che i due requisiti minimi 

dei produttori di tecnologia riportati non si applicano ai fornitori delle telecamere la lettura targhe (TLT_BV e 

TLT_AV). 

Risposta 

Si conferma. 

62. DOMANDA 

Il Capitolato Tecnico par. 2.3.2 pag. 28 specifica che "Tutti i fornitori Aggiudicatari dell’Accordo Quadro, per 

ciascun Brand dei prodotti offerti, dovranno inoltre provvedere, entro e non oltre il termine di 20 giorni solari dalla 

data di stipula dell’Accordo Quadro, pena l’applicazione delle penali previste al par. 5, a presentare un Security 

Assessment (inclusivo di Penetration Test)". Si chiede di confermare che il requisito di presentazione di Security 

Assessment (inclusivo di Penetration Test) non si applica ai fornitori delle telecamere per la lettura targhe (TLT_BV 

e TLT_AV).  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 29. 
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63. DOMANDA 

Con riferimento al Cap. Tecnico par. 2.3.11 Garanzia Offerta, si chiede di conferma che per i mesi di garanzia 

eccedenti i 12 di legge ed in assenza del servizio di manutenzione (paragrafo 2.4.3 del capitolato tecnico), sarà 

cura dell'Amministrazione contattare direttamente il produttore per gli eventuali interventi in garanzia.  

Risposta 

Supponendo che il quesito faccia riferimento all’eventualità in cui venga offerta l’estensione della garanzia del 

produttore delle telecamere, si conferma che in assenza del servizio di manutenzione acquistato 

dall’Amministrazione, sarà la stessa a contattare il Produttore per eventuali interventi in garanzia.  

64. DOMANDA 

In riferimento al Modello Relazione Tecnica (Allegato 4, pag. 2), dato il numero limitato di pagine disponibili per la 

relazione tecnica e la lunghezza tipica dei certificati comprovanti le "Certificazioni aziendali del Concorrente", si 

chiede conferma che possa essere inserito nel capitolo 7 solo il frontespizio del certificato relativo al requisito, 

riportando l'intero documento nella sezione "Comprova criteri tecnici".  

Risposta 

Si conferma che la certificazione dovrà essere allegata alla relazione e che non concorrerà al conteggio del 

numero delle pagine, previsto in numero massimo di 50. 

65. DOMANDA 

In riferimento al Modello Relazione Tecnica (Allegato 4, pag. 2), dato il numero limitato di pagine disponibili per la 

relazione tecnica e la lunghezza tipica dei certificati comprovanti le "Parità di genere ex art. 108 comma 7 del D.lgs 

n. 36/2023", si chiede conferma che possa essere inserito nel capitolo 8 solo il frontespizio del certificato relativo 

al requisito, riportando l'intero documento nella sezione "Comprova criteri tecnici".  

Risposta 

Si conferma che la certificazione dovrà essere allegata alla relazione e che non concorrerà al conteggio del 

numero delle pagine, previsto in numero massimo di 50. 

66. DOMANDA 

In riferimento al Cap. Oneri par. 16 Offerta Economica, si chiede conferma che in caso di RTI nel campo "Codice 

CCNL Applicato" vadano inseriti i rispettivi codici dei contratti delle società componenti il costituendo RTI. 

Risposta 

Si conferma. 

67. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.12 “Certificazioni” del Capitolato tecnico, e più precisamente in merito alla 

certificazione IEC 62443-4-1: questi è relativo a standard applicabili alle aziende che producono apparecchiature 

per l'automazione e il controllo industriale (cit. IEC 62443-4-1 Security for industrial automation and control 

systems).  Normalmente i produttori di dispositivi di video sorveglianza non appartengono al settore 

dell’automazione e controllo industriale ma a quello dell’IoT / IT e possono essere in possesso di certificazioni più 
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specifiche per il proprio settore di riferimento, sempre relative alla sicurezza cibernetica dei dispositivi stessi. Alcuni 

esempi di queste certificazioni sono: 

 - La norma europea ETSI EN 303 645 per la sicurezza informatica generale dell'IoT 

 - FIPS 140-2/FIPS 140-3 e Common Criteria 6+ per l'archiviazione sicura delle chiavi hardware 

 - Il livello 4 del Cybersecurity Labelling Scheme (CLS) di Singapore 

 - Approvazione con l'etichetta tedesca BSI IT-Security Label  

Oltre a ciò, è consuetudine da parte dei produttori di dispositivi di video sorveglianza basare il proprio modello di 

sviluppo del prodotto (hardware e software) sulla logica “secure by design” e su un modello pratico dimostrabile 

che applica le best practices derivate non solo dalla normativa IEC 62443-4-1 ma anche da altri standard specifici 

del settore quali ISO 27001, NIST, BSIMM e CMMC che trattano direttamente o indirettamente la sicurezza in 

fase di sviluppo.  

Si chiede se è possibile presentare uno o più certificati come quelli citati tra gli esempi oppure documentazione 

ufficiale a comprova del modello di sviluppo in alternativa alla certificazione IEC 62443-4-1.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 30.

68. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.3 “Descrizione delle Telecamere di rete di tipo IP e requisiti comuni “ del Capitolato 

tecnico, e più precisamente in merito al requisito “Log di accesso utenti non cancellabile con il reset (ripristino 

della telecamera alle impostazioni di fabbrica)” si fa notare che, al di là degli aspetti tecnici legati allo storage fisico 

a bordo telecamera per la conservazione dei log, dal punto di vista del GDPR questa funzionalità pone delle 

problematiche legate alla conservazione del dato stesso. In tal senso, è prassi sia tecnicamente (RFC 5424) che 

anche dal punto di vista del GDPR, che tali dati vengano trasmessi dalla telecamera e conservati in un SYSLog 

Server gestito dalla committenza nel rispetto del GDPR. Tale procedura è anche indicata all’interno della 

Determinazione sulle misure di sicurezza di base per i soggetti importanti ed essenziali pubblicate dall’ACN in 

data 14/04/25 e in particolare con riferimento agli allegati 1 e 2, punto PR.PS-04.  Si chiede quindi se il requisito 

possa essere letto anche come “Capacità della telecamera di trasmettere i dati di SYSLog di accesso degli utenti 

verso un SYSLog server, così da poterli conservare anche a seguito di ripristino della telecamera alle impostazioni 

di fabbrica (default reset)”.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 31.

69. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.3.1 “Videoanalisi intelligente” del Capitolato tecnico, si chiede di precisare se le 

funzionalità delle analitiche indicate sono anche da intendersi come la capacità della telecamera di classificare gli 

oggetti nella scena e generare specifici metadata per ciascun requisito e renderli disponibili al Video Management 

System. Con tale approccio, questi metadata potranno quindi essere impiegati sul Video Management System sia 

per la generazione automatica di evento/allarme (azione-reazione), sia per la generazione di segnalibri temporali 
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sui filmati registrati per facilitare e velocizzare le ricerche a posteriori (indicizzazione). Si chiede quindi di precisare 

se anche la funzione di trasmissione dei metadata per le funzionalità di videoanalisi intelligente richieste può 

rispondere al requisito.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 32. 

70. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.3.1 “Videoanalisi intelligente” del Capitolato tecnico, si chiede di precisare se il 

requisito 9. “Rilevamento del calore” è da riferirsi alla sola telecamera termica di tipo TBU_T, e non alle altre 

tipologie di telecamere specificate. In effetti, il requisito “capacità della telecamera di rilevare il calore di una 

superficie o di un’area”, non è tecnologicamente applicabile alle telecamere per riprese nel visibile, ma è 

applicabile esclusivamente alle telecamere termiche. Si chiede quindi di precisare se tale ultima considerazione è 

da ritenersi corretta e se il requisito è da intendersi rivolto alle sole telecamere termiche TBU_T.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 33. 

71. DOMANDA 

In riferimento al paragrafo 2.3.12 “Certificazioni” del Capitolato tecnico, e più precisamente in merito alla 

certificazione ISO 14001 / EMAS / UNI CEI EN ISO 50001 (ID 26.1), si chiede di precisare se la stessa può essere 

fornita per i subfornitori del produttore. Questo perché nel mercato delle produzioni elettroniche IoT e/o IT, spesso 

la produzione fisica delle componenti elettroniche è affidata a dei sub-fornitori certificati ISO 14001 / EMAS / UNI 

CEI EN ISO 50001, controllati e supervisionati dal produttore. Il produttore si occupa quindi di assemblare, testare 

e certificare il prodotto finito. Si chiede quindi conferma che la certificazione ISO 14001 / EMAS / UNI CEI EN ISO 

50001dei sub-fornitori possa essere considerata sufficiente come certificazione ambientale per ritenere il requisito 

assolto.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 34. 

72. DOMANDA 

In riferimento ai criteri di valutazione della griglia tecnica  

2.8        Possesso della certificazione Onvif profilo M  

3.7        Possesso della certificazione Onvif profilo M  

4.9        Possesso della certificazione Onvif profilo M  

5.6        Possesso della certificazione Onvif profilo M  

6.7        Possesso della certificazione Onvif profilo M  

7.7        Possesso della certificazione Onvif profilo M  

8.10      Possesso della certificazione Onvif profilo M  

9.8        Possesso della certificazione Onvif profilo M  
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10.7      Possesso della certificazione Onvif profilo M  

11.9      Possesso della certificazione Onvif profilo M  

12.6      Possesso della certificazione Onvif profilo M  

13.7      Possesso della certificazione Onvif profilo M  

14.7      Possesso della certificazione Onvif profilo M  

15.10   Possesso della certificazione Onvif profilo M  

21.13   Possesso della certificazione Onvif profilo T  

21.14   Possesso della certificazione Onvif profilo M  

Si chiede di confermare che le certificazioni debbano essere possedute all'atto della valutazione dei requisiti da 

parte della commissione di gara e per tutta la durata del contratto. 

Risposta 

Si precisa che le certificazioni, qualora offerte, dovranno essere possedute al momento di presentazione 

dell’offerta, così come indicato nel Capitolato tecnico al par. 2.3: “Tutti i prodotti offerti devono essere, a pena 

esclusione, necessariamente già commercializzati alla data di presentazione delle offerte tecniche ed 

economiche, implementando tutte le funzionalità minime o migliorative eventualmente offerte.”  

Si sottolinea inoltre, che le stesse dovranno essere mantenute per tutta la durata del contratto. 

73. DOMANDA 

CT - 2.3.3 - Nel paragrafo vengono richiesti  

"…due diversi brand (“telecamere multibrand”). In particolare, il Concorrente, a pena di esclusione, dovrà:  

- offrire due brand diversi per ciascuna tipologia di telecamera;  

- almeno uno dei due predetti brand offerti dovrà essere completo e, quindi, dovrà includere tutte le tipologie di 

telecamere previste dal par. 2.3.2.3 al par. 2.3.2.9, ad esclusione delle telecamere di lettura targhe che potranno 

essere di un diverso brand;  

- il secondo brand potrà essere mancante di una e una sola tipologia di telecamera tra quelle previste dal par. 

2.3.2.3 al par. 2.3.2.9"  

Si chiede se per la telecamera mancante devo o può essere proposto un nuovo brand"  

Risposta 

Premettendo che l’indicazione dei paragrafi nel Capitolato tecnico riporta un refuso e che trattasi dei parr. dal 

2.3.3.3 al 2.3.3.9, qualora il secondo brand fosse mancante di una telecamera, il concorrente non avrà la facoltà 

di proporre un ulteriore brand per la telecamera mancante.  

74. DOMANDA 

CT - 2.3.5.6 - Nel titolo e nel primo paragrafo si legge: 

"2.3.5.6. Switch industriale gestito di tipo 3 (MIS_3)  

La tabella seguente contiene i requisiti minimi richiesti per lo switch industriale gestito di tipo 1..."  

Si chiede conferma che sia un refuso il tipo 1 della prima riga del paragrafo e che vada inteso tipo 3.  

Risposta 

Si conferma. 
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75. DOMANDA 

Il criterio di valutazione 30 descritto nel documento Capitolato d’Oneri riporta, “Si richiede di fornire una descrizione 

delle modalità con cui l'azienda organizza e gestisce l’erogazione dei servizi di manutenzione. La valutazione 

riguarderà il soddisfacimento dei livelli di servizio indicati nel Capitolato Tecnico (cfr. par. 4.1.4), l'efficienza e 

l'affidabilità del servizio offerto”  

Si evidenzia che il par. 4.1.4 del Capitolato tecnico riporta gli “SLA per le attività di supporto alla verifica di 

conformità”, mentre il par. 4.1.5 riporta gli “SLA per i servizi di assistenza e manutenzione”.  

Si chiede di confermare che criterio di valutazione 30 deve rispettare i requisiti riportati nel par. 4.1.5 del Capitolato 

tecnico.  

Risposta 

Si conferma. 

76. DOMANDA 

In riferimento alle attività di progettazione afferenti all’appalto, si chiede di chiarire i seguenti punti:  

a)       Vogliate confermare che le attività di progettazione possano essere eseguite dall’operatore economico 

avvalendosi del suo Staff tecnico e che i requisiti di cui al punto 6.1 lettera b) del Capitolato d'oneri, ovvero 

“Possesso dei requisiti di cui all’allegato II.12 parte V del Codice” possano essere soddisfatti anche mediante 

possesso di Attestazione SOA abilitata alla prestazione di progettazione e costruzione;  

b)      Con riferimento al punto 14.1 del Capitolato d'oneri “(eventuale), di avvalersi di un soggetto di cui all’art. 66 

del Codice, per il soddisfacimento del possesso dei requisiti di partecipazione e indica, altresì, i soggetti che 

espleteranno gli incarichi di progettazione, in possesso dei requisiti di partecipazione, che dovranno essere 

almeno in numero di 1 progettista per ciascun lotto.”, vogliate chiarire se possa essere indicato il medesimo 

progettista per più di un lotto o se occorre indicare un progettista diverso per ciascun lotto si intenda partecipare.  

Risposta 

In merito al quesito sub a) si veda l’Errata corrige pubblicata in data 30/04/2025 al punto A.1.

In merito al quesito sub b) si veda la risposta alla domanda n. 6. 

77. DOMANDA 

In relazione al capitolato tecnico ID 2697 VDS3 siamo con la seguente a chiedere di specificare se i requisiti 

migliorativi ID 22.3 e ID 23.3 relativi a VMS Appliance Base (VMS_APP_B) e VMS Appliance Avanzato 

(VMS_APP_A) possano essere soddisfatti da plugin software progettati per gestire operazioni crittografiche, come 

la crittografia e la gestione di chiavi.  

Risposta 

Non si conferma. Il criptoprocessore, come indicato nel requisito, dovrà essere fisico. 

78. DOMANDA 

In relazione al capitolato tecnico ID1697 VDS3 siamo con la seguente a chiedere di specificare se i requisiti 

migliorativi ID 21.19 devono essere necessariamente comprovati con una dichiarazione formale dell’autorità CVE 

alternativamente alla presenza sul sito dei partner.  
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Risposta 

In merito alla modalità di comprova del requisito, si conferma quanto riportato al par. 2.3.8 del Capitolato tecnico. 

79. DOMANDA 

Si richiede cortese conferma in merito alla possibilità di partecipare alla procedura con prodotti realizzati su base 

OEM, ossia fabbricati da soggetti terzi e commercializzati da imprese diverse sotto proprio marchio, oppure se, ai 

fini dell’ammissibilità, sia necessario che il fornitore sia anche il produttore diretto nonché titolare del marchio dei 

beni offerti, con processi produttivi svolti in impianti di proprietà o sotto il proprio controllo.  

Risposta 

Si precisa che il requisito ID 1.1, al quale si suppone si faccia riferimento, è un requisito migliorativo e non un 

requisito minimo. 

80. DOMANDA 

Con riferimento al paragrafo 2.3.3.1 del CAPITOLATO TECNICO, si chiede conferma se quanto richiesto al punto 

5 ovvero capacità della telecamera di effettuare ricerche sulla base di specifici oggetti (persone, veicoli, ecc.) e 

attributi (colore, ecc.) (metadati), sia da intendere che la telecamera deve essere in grado di fornire i metadata 

richiesti, in modo che il VMS sia in grado di effettuare ricerche sulla base di specifici oggetti o attributi.  

Risposta 

Non si conferma. Come specificato all’interno delle tabelle riportanti i requisiti migliorativi delle telecamere, dal 

par. 2.3.3.3 al par. 2.3.3.9, la video analisi avanzata dovrà essere supportata a bordo camera.

81. DOMANDA 

Con riferimento al paragrafo 2.3.3.1 del CAPITOLATO TECNICO, si chiede conferma se quanto richiesto al punto 

7 ovvero capacità della telecamera di identificare e registrare le targhe dei veicoli, si intende unicamente la 

capacità di evidenziare tramite evento o metadata la presenza di una targa, e non la lettura dei caratteri tramite 

OCR.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 53. 

82. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’Oneri par. 6.3. Requisiti di capacità tecnica e professionale e par. 7 Avvalimento  

DOMANDA: si chiede di confermare che, in caso di avvalimento per soddisfare il requisito del par 6.1 lettera b 

(riferito alla progettazione) il requisito di cui al par 6.3 punto f) (qualificazione SOA OS 5 classifiche differenti in 

base al lotto) non è necessario che sia posseduto dall’ausiliaria che svolgerà unicamente l’attività di progettazione 

(codici CPV 71323100-9 “Servizi di progettazione di sistemi elettrici” e 71323200-0 “Servizi di progettazione 

tecnica di impianti”).  

Risposta 

Si conferma. 
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83. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’oneri art. 4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  

Sulla base di quanto riportato nel suddetto art. 4 del capitolato d’oneri nel paragrafo “Limitazione 

dell’aggiudicazione ad un numero massimo di lotti”, in riferimento ai meccanismi di assegnazione dei lotti nel caso 

in cui un concorrente risulti primo in graduatoria per più lotti, si chiede di confermare la correttezza dell’ordine di 

priorità di aggiudicazione dei lotti in via alternativa come di seguito riportato:  

 la Quota 1 del Lotto 1 PAC;  

 il Lotto 5 PAL Sud 1;  

 la Quota 2 del Lotto 1 PAC e uno dei rimanenti Lotti PAL;  

 fino a un massimo di due dei rimanenti Lotti PAL.  

poiché il lotto 5 PAL SUD 1 ha un valore globale stimato inferiore alla somma della quota 2 del lotto PAC e ad un 

qualsiasi altro dei rimanenti Lotti PAL (escluso il lotto 5 PAL Sud 1). Il dubbio nasce anche dal diverso ordine 

indicato sempre nel par. 4 del capitolato d’oneri pag. 27 “I lotti verranno pertanto aggiudicati nel seguente ordine, 

basato sul valore economico: Quota 1 del Lotto 1 PAC, Quota 2 del Lotto 1 PAC, Lotto 5 PAL Sud 1, Lotto 2 PAL 

Nord, Lotto 4 PAL Centro 2, Lotto 6 PAL Sud 2, Lotto 3 PAL Centro 1”.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 13. 

84. DOMANDA 

Documento: Capitolato d’Oneri art. 6.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale  

Domanda: Si chiede di confermare che i requisiti di Requisiti di capacità tecnica e professionale previsti dal par 

6.3 del Capitolato d’oneri devono essere inseriti nel FVOE in fase di partecipazione alla gara.  

Risposta 

Come previsto al par. 6, i documenti dovranno essere inseriti nel FVOE e, qualora mancanti in sede di comprova 

in fase di aggiudicazione, verrà richiesta la loro integrazione.  

85. DOMANDA 

Documenti: Capitolato d’oneri par.  17.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica tabella 15 criterio 28 Certificazioni 

del personale del Concorrente punti 28.1 e 28.2 e 28.3 e Capitolato tecnico par. 2.4. Servizi su richiesta  

Testo1: Impegno ad utilizzare in fase esecutiva dell’Accordo Quadro personale certificato ai sensi della norma CEI 

79-3 - "Profilo esperto di impianti di allarme, intrusione e rapina: …..”  

“….Impegno ad utilizzare in fase esecutiva dell’Accordo Quadro personale certificato ai sensi della norma CEI 79-

3 - "Profilo installatore, manutentore e riparatore degli impianti di allarme, intrusione e rapina…"  

“….Impegno ad utilizzare in fase esecutiva dell’Accordo Quadro personale certificato dal brand (Program partner 

certificate)…”  

Testo 2: Il Concorrente potrà garantire l’utilizzo, nella fase di esecuzione dell’Accordo Quadro, di personale 

certificato ai sensi della norma CEI 79-3 e di personale certificato dal brand del VMS offerto (Partner Program)  
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Domanda 1: Si chiede di confermare che, in caso di partecipazione alla gara in RTI, le suddette certificazioni 

possono essere possedute solo da un componente del raggruppamento.  

Domanda 2: si chiede di confermare che il personale in possesso delle certificazioni suddette, da impiegarsi nella 

fase di esecuzione dell’AQ, può essere indifferentemente un dipendente del concorrente oppure un soggetto nella 

sua disponibilità in virtù di altre forme di subordinazione o collaborazione.  

Risposta 

Con riferimento ad entrambi i quesiti, si conferma. 

86. DOMANDA 

Documenti: Capitolato d’oneri par.  17.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica tabella 15 criterio 28 Certificazioni 

del personale del Concorrente punti 28.1 e 28.2 e 28.3, Capitolato d’oneri par. 24.1 Documenti per la stipula nella 

sezione dei documenti da produrre nel termine di 15 (quindici) giorni solari punto f) e Capitolato tecnico par. 2.4. 

Servizi su richiesta  

Testo1: Impegno ad utilizzare in fase esecutiva dell’Accordo Quadro personale certificato ai sensi della norma CEI 

79-3 - "Profilo esperto di impianti di allarme, intrusione e rapina: …..”  

“….Impegno ad utilizzare in fase esecutiva dell’Accordo Quadro personale certificato ai sensi della norma CEI 79-

3 - "Profilo installatore, manutentore e riparatore degli impianti di allarme, intrusione e rapina…"  

“….Impegno ad utilizzare in fase esecutiva dell’Accordo Quadro personale certificato dal brand (Program partner 

certificate)…”  

Testo 2: Il Concorrente potrà garantire l’utilizzo, nella fase di esecuzione dell’Accordo Quadro, di personale 

certificato ai sensi della norma CEI 79-3 e di personale certificato dal brand del VMS offerto (Partner Program)  

Testo3: “con specifico riferimento ai requisiti migliorativi relativi ai sub-criteri 28.1, 28.2 e 28.3, se offerti, gli attestati 

relativi alle certificazioni del personale da utilizzare nella fase di esecuzione dell’Accordo Quadro. Gli attestati, 

riportanti il nome della risorsa professionale, dovranno essere prodotti in copia conforme ai sensi del d.P.R. n. 

445/2000, firmata digitalmente dal legale rappresentate avente i poteri necessari per impegnare il Concorrente 

nella presente procedura…”.  

Domanda: Atteso che, in sede di offerta, il concorrente assume l’impegno di impiegare personale certificato “in 

fase esecutiva dell’Accordo Quadro”, si chiede di confermare che la data di rilascio delle suddette certificazioni 

potrà anche essere successiva alla data di presentazione dell’offerta, purché le stesse risultino in corso di validità 

al momento della loro produzione in fase di invio della documentazione nel termine di 15 (quindici) giorni solari 

dalla comunicazione di aggiudicazione.  

Risposta 

Si conferma. 

87. DOMANDA 

Documento: Capitolato d’Oneri 7. AVVALIMENTO  
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Testo: “Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da 

uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al paragrafo 

6 e/o per migliorare la propria offerta”

Domanda: si chiede di confermare che il partecipante, in forma singola o la singola azienda di un costituendo RTI, 

potrà avvalersi dell’istituto dell’avvalimento per dimostrare il possesso dei requisiti premiali previsti dai criteri 27.1 

e 27.2 della tabella 15 del paragrafo 17.1 “Criteri di valutazione dell’offerta tecnica”.  

Risposta 

Si conferma. Si rimanda a quanto previsto al par. 7 del Capitolato d’Oneri, per quanto riguarda le modalità 

operative. 

88. DOMANDA 

Documento: Allegato 4 Modello di Relazione tecnica par. 7 Certificazioni e par. 8 Parità di Genere  

In riferimento al paragrafo “7 Certificazioni” e “8 Parità di genere” del suddetto documento si riporta che per ciascun 

requisito offerto, la relativa certificazione, dovrà essere allegata alla Relazione tecnica.  

Domanda: si chiede di confermare che le certificazioni sopra riportate dovranno essere prodotte sottoforma di 

allegati e quindi non concorrono al limite delle 50 pagine che la relazione tecnica di ogni lotto deve rispettare.  

Risposta 

Si conferma. 

89. DOMANDA 

Documento: Disciplinare di gara par. 8. Subappalto  

Domanda: Con l’obiettivo di garantire la massima partecipazione alla procedura in oggetto, si chiede di confermare 

che per l'esecuzione dell'appalto possano essere inserite, senza necessità di avvalimento o subappalto, figure 

professionali apicali o operative, anche in via alternativa, aventi un rapporto di dipendenza con altre società 

appartenenti al medesimo Gruppo societario del concorrente in virtù di accordi infragruppo.  

Risposta 

Si conferma, fermo restando il rispetto della normativa giuslavoristica in termini di impiego di tali figure sotto il 

coordinamento dell’appaltatore. 

90. DOMANDA 

Documento: Allegato 1 - Domanda di partecipazione punto 13 “Autorizzazioni e ulteriori dichiarazioni ai fini 

dell’accesso, delle comunicazioni e del trattamento dei dati”  

Testo: 

-        DICHIARA che, ai sensi del Regolamento UE/2016/679, i dati personali oggetto di trattamento verranno 

gestiti nell’ambito dell’UE, e non sarà effettuato alcun trasferimento di dati personali verso un paese terzo o 

un’organizzazione internazionale al di fuori dell’UE o dello Spazio Economico Europeo  

Oppure  
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-        DICHIARA che, ai sensi del Regolamento UE/2016/679, i dati personali oggetto di trattamento saranno 

trasferiti verso i paesi/territori/organizzazioni, coperti da una decisione di adeguatezza resa dalla Commissione 

europea ai sensi dell’art. 45 Regolamento UE/2016/679 o da altre garanzie adeguate ai sensi degli artt. 46 e ss. 

del Regolamento UE/2016/679 (es. utilizzo delle norme vincolanti d’impresa Binding Corporate Rules - BCR), che 

di seguito si elencano___________________________________.  

Domanda: si chiede di confermare che, nel caso in cui il concorrente non preveda per le proprie attività e, per 

quanto a propria conoscenza per attività di terzi, il trasferimento verso un paese o un’organizzazione 

internazionale al di fuori dell’UE o dello SEE di dati personali, possa dichiarare la prima delle due scelte proposte 

nella domanda di partecipazione ma che sia comunque possibile successivamente, a fronte di necessità 

organizzative o a causa di circostanze delle quali venga a conoscenza solo in seguito che richiedano il 

trasferimento di dati personali al di fuori dell’UE o dello SEE, di integrare la dichiarazione acquisendo il consenso 

dalla singola Pubblica Amministrazione contraente  

Risposta 

Si conferma, fermo restando quanto previsto dall’art. 21, comma 8, delle Condizioni Generali di Convenzione. 

91. DOMANDA 

Documento: Capitolato d’oneri par.  9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE e 

par. 24.1 Documenti per la stipula nella sezione dei documenti da produrre nel termine di 15 (quindici) giorni solari 

punto e)  

Testo 1: “Per l’esecuzione dell’oggetto del presente affidamento, ai sensi dell’art. 113 del Codice, è richiesto il 

possesso dell’iscrizione nel Registro nazionale dei soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei 

RAEE, di cui all’art. 29 del D.Lgs. 49/2014.  

Testo 2): “f) idoneo/i documento/i comprovante/i il possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei soggetti 

obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE, istituito e funzionante ai sensi del regolamento 25 

settembre 2007, n. 185, da parte, alternativamente:  

dell’Aggiudicatario;  

oppure, se diverso dall’offerente, dal produttore, così come definito all’art. 4, lett. g), del D.lgs. 49/2014;  

oppure, sempre se diverso dall’offerente, dal distributore, così come definito all’art. 4, lett. h), del D.lgs. 49/2014. 

per cui si rimanda in dettaglio al par. 2.6.3 del Capitolato Tecnico.”  

Domanda: Nel caso in cui si dovesse optare per idonea documentazione prodotta dall’aggiudicatario, si chiede di 

confermare che, in caso di partecipazione di 2 o più società in RTI, il possesso dell’iscrizione nel Registro 

nazionale dei soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE, di cui all’art. 29 del D.Lgs. 

49/2014 possa essere prodotto solo da un componente dell’RTI alla luce del fatto che nel D. Lgs 36/2023 è stata 

eliminata, all’art. 68 del Codice, la distinzione tra RTI verticali e orizzontali comportando la responsabilità sempre 

solidale di tutti i membri, a prescindere dai requisiti posseduti e dalle corrispondenti quote di esecuzione.  

Risposta 

Si conferma. L’iscrizione dovrà essere posseduta dal membro del RTI che svolgerà la relativa attività. 
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92. DOMANDA 

Documento: Capitolato d’Oneri par 14.2 Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) e par. 6.3 Requisiti di 

capacità tecnica e professionale  

Domanda: Si chiede di confermare che la compilazione della parte IV sezione C del DGUE “criteri di selezione” 

va resa solo per il requisito di cui al punto e) del par 6.3 del Capitolato d’Oneri mentre la documentazione a 

comprova dei suddetti requisiti dovrà essere inserita nel FVOE in fase di partecipazione alla gara.  

Risposta 

In merito al primo quesito si precisa che la compilazione della parte IV sezione C del DGUE “criteri di selezione” 

va resa per tutti i requisiti di cui al par. 6.3 del Capitolato d’oneri.  

In merito al secondo quesito si conferma. In caso di mancato caricamento l’integrazione verrà richiesta 

l’integrazione.  

93. DOMANDA 

Documento: ID 2697- VDS3 - Allegato n. 1 - Domanda di partecipazione_New.pdf  

Domanda: Si chiede di rendere disponibile la versione word del nuovo allegato Allegato n. 1 - Domanda di 

partecipazione pubblicata a seguito dell’errata corrige del 30/04/2025 al fine di facilitare la compilazione agli 

operatori concorrenti. 

Risposta 

Il documento richiesto è presente in formato editabile tra i Moduli di dichiarazione_NEW pubblicati sul sito 

www.consip.it e sul sito www.acquistinretepa.it

94. DOMANDA 

Documento: Capitolato d’Oneri par. 14.1 Domanda di partecipazione ed eventuale procura  

Testo: “Il concorrente dichiara inoltre come intende svolgere i servizi di progettazione oggetto dell’appalto, 

indicando una delle modalità di cui al precedente par. 4.  

Si precisa che ciascun concorrente dovrà indicare i soggetti di cui all’art. 66 del Codice che espleteranno gli 

incarichi di progettazione, in possesso dei requisiti di partecipazione e dovrà essere indicato almeno 1 

professionista per ciascun lotto.”  

Domanda: si chiede di confermare che nel caso di partecipazione a più lotti, potrà essere indicato nella domanda 

di partecipazione, in qualità di soggetto che espleterà gli incarichi di progettazione, lo stesso nominativo per tutti i 

lotti a cui si partecipa.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 6. 

95. DOMANDA 

Documento: Capitolato d’Oneri par. 14.2 Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) e par. 24.1 Documenti per 

la stipula (documentazione a 7 gg)  

Testo: “Il concorrente indica, quindi, nel DGUE, l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare, specificando 

la relativa quota percentuale”  
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Testo 2. “f)…qualora in gara gli aggiudicatari hanno dichiarato di voler ricorrere al subappalto, una dichiarazione, 

resa da un soggetto munito di poteri idonei a impegnare l’impresa, della percentuale delle attività da subappaltare.  

Domanda: si chiede di confermare che in caso di ricorso al subappalto, il concorrente può limitarsi, in sede di 

presentazione dell’offerta, ad indicare nel DGUE nella sezione D solo la volontà di ricorrere al subappalto e l’elenco 

delle prestazioni che intende subappaltare senza indicare la relativa percentuale.  

Risposta 

Si conferma. Al par. 8 del Disciplinare di Gara è solamente prescritto che “Il concorrente indica le prestazioni che 

intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione il subappalto è vietato”. Resta inteso 

che, anche qualora non valorizzata nell’ambito del DGUE, la quota percentuale delle prestazioni che il concorrente 

intende subappaltare verrà richiesta dalla Stazione Appaltante prima della stipula, ai fini della valorizzazione 

dell’Accordo Quadro, come richiesto al par. 24.1, lett. f) del Capitolato d’Oneri, tra i documenti per la stipula da 

consegnare entro 7 giorni dall’aggiudicazione. 

96. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’Oneri par 14.1. Domanda di partecipazione ed eventuale procura e par 14.2 

Documento di gara unico europeo (DGUE)  

TESTO: “… Si precisa che ciascun concorrente dovrà indicare i soggetti di cui all’art. 66 del Codice che 

espleteranno gli incarichi di progettazione, in possesso dei requisiti di partecipazione e dovrà essere indicato 

almeno 1 professionista per ciascun lotto. I soggetti indicati in qualità di progettisti dovranno, a loro volta, produrre 

il DGUE di cui al successivo par. 14.2, compilato nelle parti di interesse.”  

DOMANDA: si chiede di confermare che, nel caso in cui uno dei soggetti incaricati di eseguire il servizio di 

progettazione non sia in possesso di firma digitale e quindi si trovi nell’impossibilità oggettiva di firmare 

digitalmente il DGUE in formato xml, possa in alternativa predisporre una dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 

con riferimento alle fattispecie rilevanti di cui agli art. 94 e 95 del Codice, sottoscritta con firma olografa e corredata 

di copia del documento di identità e dichiarazione di conformità all’originale sottoscritta dal Concorrente.  

In caso contrario si chiede di confermare che possa essere presentato il DGUE esclusivamente in formato pdf 

sottoscritto con firma olografa e corredato di copia del documento di identità e dichiarazione di conformità 

all’originale sottoscritta dal Concorrente.  

Risposta 

Non si conferma. 

97. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’Oneri par. 14.2. Documento di gara unico europeo (DGUE)  

DOMANDA: per poter produrre la “Response.xml” richiesta al par. 14.2 è necessario accedere al link eDGUE 

disponibile sul portale www.acquistinretepa.it dopo aver inserito le proprie credenziali di accesso. Al fine di 

permettere ai soggetti persona fisica incaricati di eseguire il servizio di progettazione, che non dispongano di tali 

credenziali, di poter compilare il DGUE nelle parti di propria competenza, si chiede di consentire, in alternativa, la 

possibilità di produrre la “Response.xml” da parte di tali soggetti accedendo al link pubblico ESPD 

(https://espd.eop.bg/espd-web/filter?lang=it). A tale scopo si chiede di mettere a disposizione un file “Request 
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DGUE.xml” che possa essere validamente importato su tale link in quanto quello fornito nell’ambito della 

documentazione di gara restituisce un errore.  

Risposta 

Per accedere alla Piattaforma acquistinrete e procedere con il caricamento e la conseguente compilazione della 

Request, è sufficiente accedere tramite SPID, senza la necessità di ulteriori credenziali. 

98. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’Oneri par 14.1. Domanda di partecipazione ed eventuale procura e par 14.2 

Documento di gara unico europeo (DGUE)  

Testo 1: Il concorrente dichiara inoltre come intende svolgere i servizi di progettazione oggetto dell’appalto, 

indicando una delle modalità di cui al precedente par. 4.  

Si precisa che ciascun concorrente dovrà indicare i soggetti di cui all’art. 66 del Codice che espleteranno gli 

incarichi di progettazione, in possesso dei requisiti di partecipazione e dovrà essere indicato almeno 1 

professionista per ciascun lotto. I soggetti indicati in qualità di progettisti dovranno, a loro volta, produrre il DGUE 

di cui al successivo par. 14.2, compilato nelle parti di interesse.”  

Testo 2: “La “Response xml” del DGUE deve essere sottoscritta con una firma digitale che consenta di 

conservarne il formato XML, ad es. con la firma CAdES (con estensione.p7m), dal legale rappresentante 

dell’impresa o da altro soggetto individuato al precedente paragrafo 14.1 e presentato: […]  

DOMANDA: (a) si chiede di confermare che i soggetti incaricati di eseguire il servizio di progettazione dovranno 

compilare le sezioni indicate solo laddove sono richieste informazioni personali e non rivolte all’operatore 

economico che partecipa alla gara. In particolare, si chiede di confermare e completare con le informazioni 

seguenti:  

- Parte II Sezione A – Informazioni sull’operatore economico: tutti i campi obbligatori con i propri dati (ad 

esempio, nel campo Nome/Denominazione andrà indicato il nome e cognome del progettista e non la 

ragione sociale dell’operatore economico che ha indicato il progettista come soggetto incaricato di eseguire 

il servizio di progettazione)  

- Parte II Sezione B – Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico: tutti i campi obbligatori con i 

propri dati (nome, cognome, codice fiscale, indirizzo, email, etc)  

- Parte III – Sezione A – Motivi legati a condanne penali: tutti i campi ad eccezione di [indicare quelli non 

pertinenti]  

- Parte III – Sezione B – Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali: tutti i campi ad 

eccezione di [indicare quelli non pertinenti]  

- Parte III – Sezione C - Motivi legati a insolvenza, conflitti di interessi o illeciti professionali: tutti i campi ad 

eccezione di [indicare quelli non pertinenti]  

- Parte III – Sezione D – tutti i campi ad eccezione di [indicare quelli non pertinenti]  

- Parte VI: dichiarazione e firma  

(b) si chiede di confermare che i soggetti incaricati di eseguire il servizio di progettazione potranno rendere, in 

alternativa alla compilazione del DGUE, una dichiarazione ai sensi del DpR 445/2000 con riferimento alle 
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fattispecie rilevanti di cui agli art. 94 e 95 del Codice. In caso affermativo, si chiede di indicare i commi dei due 

articoli rispetto ai quali i progettisti dovranno rendere le rispettive dichiarazioni.  

Risposta 

Con riferimento al quesito sub a), si conferma che il progettista, per sé stesso, è tenuto a compilare tutte le parti 

indicate al par. 14.2 del Capitolato d’Oneri. 

Con riferimento al quesito sub b), non si conferma. 

99. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’Oneri par. 24.3 e Par. 24.1  

TESTO1: “L’Aggiudicatario è obbligato, ai fini della stipula dell’AQ, a presentare, per ciascun lotto per cui è risultato 

aggiudicatario, idonea copertura assicurativa, per le garanzie individuate nell’Allegato 13 al presente Capitolato 

d’Oneri, attinenti allo svolgimento di tutte le attività oggetto dell’AQ e dei singoli Contratti di Fornitura.  

In particolare, l’Aggiudicatario potrà scegliere tra una delle due modalità di seguito riportate; nello specifico, il 

fornitore dovrà:  

• produrre una o più polizze assicurative contratte specificatamente per l’appalto conformi alle “condizioni generali” 

e alle “garanzie assicurative – limiti di indennizzo” previste nell’Allegato al presente Capitolato d’Oneri;  

ovvero (in via alternativa)  

• produrre una o più polizze di cui è provvisto, integrate e/o modificate affinché siano resi conformi ai contenuti e 

alle condizioni dell’Allegato 13 al presente Capitolato d’Oneri...”  

TESTO2: “…la garanzia definitiva e la copertura assicurativa dovranno essere presentate:  

- in caso di RTI o di Consorzi ordinari, su mandato irrevocabile, dall’impresa mandataria in nome e per conto di 

tutte le imprese raggruppate fermo restando la responsabilità solidale tra le imprese;”  

DOMANDA: Si chiede di confermare che, al fine di garantire parità di trattamento indipendentemente dalla forma 

di partecipazione, nel caso di RTI sia possibile, come precisato al par. 24.1, che ogni membro dell’RTI possa 

produrre singolarmente una o più polizze di cui è provvisto, integrate e/o modificate per renderle conformi ai 

contenuti e alle condizioni dell’Allegato n. 13 Condizioni di Assicurazione.  

Risposta 

Si conferma. 

100. DOMANDA 

Documento: Capitolato d’Oneri par. 24.1 “documenti per la stipula” consegna a 15 giorni lettere b1), b2 e c)  

DOMANDA: si chiede conferma della non obbligatorietà per il fornitore di riconoscere gli sconti delle suddette 

lettere e nel caso in cui il fornitore aggiudicatario non intenda fornire tali sconti di non dover produrre la 

dichiarazione del legale rappresentante per i punti b1), b2) e c).  

Risposta 

Si conferma. 
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101. DOMANDA 

Documento Capitolato d’Oneri par 17.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica.  

Domanda: Con riferimento al criterio ID 27.1 inserito nella tabella 15 Tabella dei criteri discrezionali (D) e tabellari 

(T) di valutazione dell’offerta tecnica che prevede per il Lotto 1 PAC e i Lotti 2-3-4-5-6 PAL rispettivamente 

l’assegnazione di  1,5 punti tabellari per il possesso della certificazione di responsabilità sociale ed etica SA 8000, 

si chiede di confermare che in base a quanto previsto dall’allegato II.8 del D. Lgs 36/2023 che prevede “I. Le 

stazioni appaltanti possono richiedere agli operatori economici una relazione di prova o un certificato rilasciato da 

un organismo di valutazione di conformità quale mezzo di prova di conformità dell’offerta ai requisiti o ai criteri 

stabiliti nelle specifiche tecniche, ai criteri di aggiudicazione o alle condizioni relative all’esecuzione 

dell’appalto…omissis…….Le stazioni appaltanti accettano altri mezzi di prova appropriati, diversi da quelli 

precedentemente indicati, ivi compresa una documentazione tecnica del fabbricante, se l'operatore economico 

interessato non aveva accesso ai certificati o alle relazioni di prova, o non poteva ottenerli entro i termini richiesti, 

purché il mancato accesso non sia imputabile all'operatore economico interessato e purché questi dimostri che i 

lavori, le forniture o i servizi prestati soddisfano i requisiti o i criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, i criteri di 

aggiudicazione o le condizioni relative all'esecuzione dell'appalto” sia possibile per un operatore che non possiede 

la certificazione SA 8000 presentare come mezzo di prova diverso dalla certificazione SA 8000 la documentazione 

dimostrante il possesso dei seguenti requisiti:  

a) Bilancio di Sostenibilità (ultimo approvato alla data di presentazione dell’offerta), contenente la descrizione delle 

modalità di gestione, delle politiche e dei rischi generati e/o subiti relativi alle tematiche afferenti ai cinque ambiti 

previsti dal D. Lgs. 254/2016 (ambientale, sociale, relativo al personale, al rispetto dei diritti umani e alla lotta alla 

corruzione attiva e passiva), redatto secondo i Global Reporting Initiative (GRI) Sustainability Reporting Standard 

(opzione in accordance-comprehensive) e il processo suggerito dai principi dell’AA1000APS (inclusività, 

materialità e rispondenza);  

b) Inclusione nei principali indici e rating di sostenibilità (ESG) tra cui:  

- Dow Jones Sustainability Index (DJSI),  

- indice Diversity and Inclusion di Refinitiv,  

- Bloomberg Gender Equality Index (GEI),  

- indice MIB®ï¸  ESG lanciato da Euronext e Borsa Italiana.  

c) Certificazioni ISO 9001, ISO 14001, ISO 37001:2016.  

Risposta 

Resta ferma la possibilità di presentare altri mezzi di prova appropriati, come del resto previsto dalla norma citata. 

Tuttavia, si precisa che resta in capo all’operatore economico, dare prova dell’equivalenza. 

102. DOMANDA 

Documento: Capitolato d’Oneri 7. AVVALIMENTO  

Domanda: Si chiede di confermare che un operatore economico partecipante che abbia, alla data di presentazione 

delle offerte, la certificazione ISO 45001 scaduta ma in fase di rinnovo, possa partecipare alla gara ai fini 

dell’ottenimento del punteggio premiale di cui al criterio 27.1 utilizzando la certificazione ISO 45001 in corso di 
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validità di una società facente parte dello stesso gruppo societario/industriale da lei interamente controllata senza 

necessità di fare ricorso all’avvalimento.  

Risposta 

Non si conferma.  

103. DOMANDA 

Documenti: Capitolato Tecnico VDS3, Par. 2.3.2 Requisiti di sicurezza cibernetica, pag.28  

Testo: “Il Fornitore dovrà pertanto implementare procedure e politiche di sicurezza: i) per l’accesso sicuro ai sistemi 

delle Amministrazioni, laddove quest’ultimo risulti possibile in funzione della tipologia di servizio, garantendone la 

riservatezza, l’integrità e la disponibilità, ii) per la protezione dei dati aziendali delle Amministrazioni, iii) per la 

conformità al Regolamento UE 2016/679 (c.d. GDPR) ed alle normative vigenti in ambito gestione dati di traffico 

e Amministratori di Sistema, iv) per la protezione dei dati contenuti negli apparati durante le attività di 

manutenzione. In caso di data breach dei dati personali degli utenti, dovranno essere notificati 

all’Amministrazione aderente e, ove diverso da quest’ultima, in ogni caso al Titolare del Trattamento e 

all’autorità garante in conformità alla normativa, gli incidenti di sicurezza che abbiano comportato 

compromissioni dei livelli di sicurezza, della riservatezza, dell’integrità e della disponibilità. 

L’Amministrazione aderente tratterà tale informazione come riservata e confidenziale.”

Domanda: Si chiede di confermare che quanto richiesto al fornitore (riportato in grassetto) sia riferito ai soli casi 

in cui l’Amministrazione Contraente abbia nominato il fornitore Responsabile del trattamento e abbia 

contrattualizzato uno o più servizi a richiesta tra i seguenti:  

• servizi di Vulnerability Assessment e Penetration Test  

• servizio di manutenzione del nuovo e dell’esistente  

• servizio di supporto specialistico  

e limitatamente all’ambito e alla durata del servizio contrattualizzato. Infatti, senza la contrattualizzazione di tali 

servizi a richiesta il Fornitore aggiudicatario non ha possibilità né di rilevare, né di intervenire per la risoluzione di 

un eventuale “data breach”.  

Risposta 

Si precisa che l’obbligo in questione attiene a tutti quei casi disciplinati sia dalla normativa del GDPR sia dalla 

normativa in materia di cybersicurezza. 

104. DOMANDA 

Documenti: Capitolato Tecnico VDS3, Par. 2.3.2 Requisiti di sicurezza cibernetica, pag. 27  

Testo: La rete impiegata dal Fornitore per l’erogazione dei servizi dovrà prevedere un’architettura di sicurezza 

multilivello, con dispositivi necessari a rilevare e contenere eventuali incidenti di sicurezza ICT (a titolo 

esemplificativo, firewall, IDS/IPS, SIEM, etc.), che sia in grado di gestire i log di sistema e di accesso degli utenti 

e di garantire un’adeguata separazione tra i servizi esposti sul web e i sistemi deputati alla conservazione dei dati. 

Il Fornitore dovrà impegnarsi a monitorare costantemente la pubblicazione di upgrade/patching/hotfix necessari a 

risolvere le eventuali vulnerabilità presenti negli elementi architetturali utilizzati per erogare i servizi richiesti.
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Il Fornitore inoltre dovrà: i) mettere a disposizione una struttura per la prevenzione e gestione degli incidenti 

informatici con il compito di interfacciarsi con analoghe strutture delle amministrazioni aderenti, ii) adottare tutte le 

misure necessarie a limitare il rischio di attacchi informatici, iii) informare l’amministrazione aderente di eventuali 

incidenti di sicurezza significativi, così come definiti dalla L. 138/2024, rispettando al tempo stesso gli obblighi di 

notifica previsti dal suddetto Decreto.

Domanda: Si chiede di confermare che le prescrizioni di cui al paragrafo in oggetto dovranno essere rispettate 

solo laddove risultino applicabili al contesto dei servizi di gara contrattualizzati dalle Amministrazioni. In particolare, 

laddove non è previsto l’utilizzo della rete del Fornitore per l’erogazione dei servizi di gara le relative prescrizioni 

si intendono non applicabili.  

Risposta 

Si conferma. 

105. DOMANDA 

Documenti: Capitolato Tecnico VDS3, Par. 2.3.2 Requisiti di sicurezza cibernetica, pag. 28  

Testo: “Si precisa che la presente iniziativa prevede la realizzazione di sistemi di videosorveglianza “on premises” 

i cui flussi video e le cui registrazioni rimarranno presso i siti delle Pubbliche Amministrazioni. Saranno inoltre 

svolte on premise tutte le attività di provisioning, configurazione, gestione e monitoraggio dei sistemi di 

videosorveglianza.”

Domanda: Si chiede di confermare che le attività di “gestione e monitoraggio” sono a carico della PA, non essendo 

previsti servizi on premises per la gestione e monitoraggio.  

Risposta 

Con gestione e monitoraggio si intendono le attività incluse nel servizio di manutenzione, qualora acquistato dalla 

PA, e descritte la par. 2.4.3.1 del Capitolato tecnico. 

106. DOMANDA 

Documenti: Capitolato Tecnico VDS3, Par. 2.2.5. Fornitura, installazione, configurazione e verifica funzionale, 

pag.24; Capitolato d’oneri VDS3, Par. 17.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica, pag.65, criterio 23- 

Appliance_Avanzata - VMS APP_A  

Testo: “Le attività a supporto della fase di attivazione della fornitura saranno oggetto di valutazione secondo 

quanto previsto dal criterio di valutazione n. 23 di cui al Capitolato d’Oneri”.

Domanda: Si chiede conferma che il criterio citato (in grassetto) per la valutazione sia un refuso in quanto non 

attinente alle attività di supporto ed in tal caso si chiede di specificare il criterio al quale si riferisce.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 47. 

107. DOMANDA 

Documenti: Capitolato Tecnico VDS3, Par. 2.3.3. Descrizione delle Telecamere di rete di tipo IP e requisiti comuni, 

pag.31  
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Testo: In relazione al requisito minimo “Video analisi base” e al requisito migliorativo “Video analisi intelligente” 

presenti in alcune tipologie di telecamere si precisa che, in caso di offerta, è richiesto all’Offerente di inserire, 

all’interno dei “Documenti a comprova” di cui al Capitolato d’Oneri, la documentazione tecnica che dia evidenza 

della disponibilità delle applicazioni di videoanalisi sviluppate dal produttore della telecamera, per la specifica 

telecamera in accordo alle specifiche funzionalità richieste. Le eventuali licenze necessarie al funzionamento di 

tali applicazioni sono da includersi nel costo della specifica telecamera. Qualora tali licenze fossero in modalità 

subscription le stesse dovranno avere una durata temporale almeno pari a 3 anni.

Domanda: Si chiede conferma che si possono proporre e considerate valide anche soluzioni che prevedono la 

disponibilità di applicazioni di videoanalisi sviluppate e commercializzate da terzi ma installate e funzionanti sulla 

specifica telecamera del produttore.  

Risposta 

Non si conferma.  

108. DOMANDA 

Documenti: Capitolato Tecnico VDS3, Par. 2.3.12 “Certificazioni, pag. 75, Tabella 45 – Requisiti migliorativi del 

Produttore  

Domanda: In riferimento al paragrafo citato, e più precisamente in merito alla certificazione IEC 62443-4-1 

richiesta, si fa presente che questa certificazione è relativa a standard applicabili ad aziende che producono 

apparecchiature per l'automazione e il controllo industriale (cit. IEC 62443-4-1 Security for industrial automation 

and control systems).  Inoltre, i produttori di dispositivi di video sorveglianza normalmente non appartengono al 

settore dell’automazione e controllo industriale ma a quello dell’IoT / IT e possono essere in possesso di 

certificazioni più specifiche per il proprio settore di riferimento, sempre relative alla sicurezza cibernetica dei 

dispositivi stessi. Alcuni esempi di queste certificazioni sono:  

- La norma europea ETSI EN 303 645 per la sicurezza informatica generale dell'IoT  

- FIPS 140-2/FIPS 140-3 e Common Criteria 6+ per l'archiviazione sicura delle chiavi hardware  

- Il livello 4 del Cybersecurity Labelling Scheme (CLS) di Singapore  

- Approvazione con l'etichetta tedesca BSI IT-Security Label  

Oltre a ciò, è consuetudine da parte dei produttori di dispositivi di video sorveglianza basare il proprio modello di 

sviluppo del prodotto (hardware e software) sulla logica “secure by design” e su un modello pratico dimostrabile 

che applica le best practices derivate non solo dalla normativa IEC 62443-4-1 ma anche da altri standard specifici 

del settore quali ISO 27001, NIST, BSIMM e CMMC che trattano direttamente o indirettamente la sicurezza in 

fase di sviluppo.  

Domanda: Si chiede pertanto se sia possibile presentare, in alternativa alla certificazione IEC 62443-4-1, uno o 

più certificati quali quelli citati tra gli esempi oppure documentazione ufficiale a comprova del modello di sviluppo. 

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 30. 
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109. DOMANDA 

Documenti: Capitolato Tecnico VDS3, Par. 2.3.3 “Descrizione delle Telecamere di rete di tipo IP e requisiti 

comuni”, Tabella 3 – Requisiti minimi comuni, pagina 30.  

Testo: requisito “Log di accesso utenti non cancellabile con il reset (ripristino della telecamera alle impostazioni di 

fabbrica)” 

Domanda: In riferimento al requisito si fa notare che, al di là degli aspetti tecnici legati allo storage fisico a bordo 

telecamera per la conservazione dei log, dal punto di vista del GDPR questa funzionalità pone delle problematiche 

legate alla conservazione del dato stesso. In tal senso, è prassi sia tecnicamente (RFC 5424) sia dal punto di vista 

del GDPR, che tali dati vengano trasmessi dalla telecamera e conservati in un SYSLog Server gestito 

dall’Amministrazione nel rispetto del GDPR. Tale procedura è anche indicata all’interno della Determinazione sulle 

misure di sicurezza di base per i soggetti importanti ed essenziali pubblicate dall’ACN in data 14/04/25 ed in 

particolare con riferimento agli allegati 1 e 2, punto PR.PS-04.   

Si chiede quindi se il requisito possa essere interpretato anche come “Capacità della telecamera di trasmettere i 

dati di SYSLog di accesso degli utenti verso un SYSLog server, così da poterli conservare anche a seguito di 

ripristino della telecamera alle impostazioni di fabbrica (default reset)”  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 31. 

110. DOMANDA 

Documenti: Capitolato Tecnico VDS3, 2.3.3.1 “Videoanalisi intelligente”, pagina 32.  

Testo: “Vengono di seguito riportate le funzionalità di AI richieste nei paragrafi successivi: 

Rilevamento oggetti: capacità della telecamera di identificare e rilevare automaticamente oggetti specifici (come 

persone, veicoli e/o animali) ed effettuare il conteggio delle persone. 

Analisi del comportamento: capacità della telecamera di monitorare il comportamento degli oggetti rilevati e 

identificare attività sospette. 

Rilevamento dei volti: capacità della telecamera di identificare e rilevare i volti umani in immagini e video digitali. 

Tracciamento del movimento: capacità della telecamera di seguire oggetti e/o persone attraverso più 

fotogrammi per monitorare i loro movimenti. 

Ricerca per classe di oggetto e attributi: capacità della telecamera di effettuare ricerche sulla base di specifici 

oggetti (persone, veicoli, ecc.) e attributi (colore, ecc.) (metadati). 

Allarme intrusione: capacità della telecamera di attivare avvisi e allarmi in tempo reale in caso di intrusioni rilevate 

da parte di specifici oggetti (persone, veicoli, animali, ecc.) con specifici attributi (colore, ecc.). 

Riconoscimento targhe: capacità della telecamera di identificare e registrare le targhe dei veicoli (funzionalità 

non valida ai fini dell’attribuzione del punteggio per la telecamera bullet di tipo termico TBU_T di cui al par. 2.3.3.4). 

“

Riconoscimento dei suoni: capacità della telecamera di attivare avvisi e/o allarmi in caso di rilevazione e 

riconoscimento di specifici suoni ambientali (grida, spari, vetro rotto, ecc.). 
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Rilevamento del calore: capacità della telecamera di rilevare il calore di una superficie o di un’area (funzionalità 

non valida ai fini dell’attribuzione del punteggio per la telecamera bullet di tipo termico TBU_T di cui al par. 2.3.3.4 

e per la telecamera minidome di cui al par. 2.3.3.5).“

Domanda: Si chiede di indicare se le funzionalità di videoanalisi intelligente sopra riportate sono anche da 

intendersi come la capacità della telecamera di classificare gli oggetti nella scena e generare specifici metadata 

per ciascun requisito e renderli disponibili al Video Management System. Con tale approccio, questi metadata 

potranno quindi essere impiegati sul Video Management System sia per la generazione automatica di 

evento/allarme (azione-reazione), sia per la generazione di segnalibri temporali sui filmati registrati per facilitare e 

velocizzare le ricerche a posteriori (indicizzazione).  

Si chiede quindi di precisare se anche la funzione di trasmissione dei metadata per le funzionalità di videoanalisi 

intelligente richieste può rispondere al requisito.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 32. 

111. DOMANDA 

Documenti: Capitolato Tecnico VDS3, 2.3.3.1 “Videoanalisi intelligente”, pagina 32.  

Testo: “Vengono di seguito riportate le funzionalità di AI richieste nei paragrafi successivi: 

……….omissis………….

9-Rilevamento del calore: capacità della telecamera di rilevare il calore di una superficie o di un’area (funzionalità 

non valida ai fini dell’attribuzione del punteggio per la telecamera bullet di tipo termico TBU_T di cui al par. 2.3.3.4 

e per la telecamera minidome di cui al par. 2.3.3.5). “

Domanda: Si chiede di confermare che il requisito 9. “Rilevamento del calore” sia da riferirsi alla sola telecamera 

termica di tipo TBU_T, e non alle altre tipologie di telecamere richieste in quanto non risulta tecnologicamente 

applicabile alle telecamere per riprese nel visibile, ma esclusivamente alle telecamere termiche.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 33. 

112. DOMANDA 

Documento: Allegato 4 modello di offerta tecnica pag. 6  

Domanda: Si chiede di confermare che il riferimento al paragrafo 4.1.4 è un refuso e che il riferimento corretto è il 

paragrafo 4.1.5 dove sono riportati gli SLA relativi al servizio di manutenzione.  

Risposta 

Si conferma. 

113. DOMANDA 

Premesso che nell’oggetto della Convenzione rientra l’attività di progettazione che, ai sensi del § 6.1 lett. b) del 

Disciplinare di Gara deve essere svolta da soggetti in possesso dei requisiti di cui all’Allegato II.12 parte V del 

Codice (D.Lgs. 36/2023)  
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Considerato che:  

-          l’attività di progettazione rientra tra i servizi di natura intellettuale intesi come “quelli che richiedono lo 

svolgimento di prestazioni professionali, svolte in via eminentemente personale, costituenti ideazione di soluzioni 

o elaborazione di pareri, prevalenti nel contesto della prestazione erogata rispetto alle attività materiali e 

all’organizzazione di mezzi e risorse” (Cons. Stato, V, 28 luglio 2020, n. 4806, nonché la citata V, n. 1291 del 

2021).  

-          ANAC nella nota illustrativa al Bando Tipo 1/2023 ha ritenuto:  

i)   considerato il combinato disposto dell’art. 11 e dell’art. 57 c. 1 del D.Lgs. 36/2023,  

ii)  stante la difficoltà di individuare un CCNL di riferimento e  

iii) l’applicazione, per i servizi di natura intellettuale del principio dell’equo compenso previsto dalla L. 49/2023,  

che alla luce dell’art. 57 i contratti aventi natura intellettuale non rientrino nel campo di applicazione dell’art. 11  

Si chiede di confermare che, in caso di partecipazione in RTI costituendo o costituito, il membro che svolgerà le 

attività di progettazione:  

a)   non debba essere in possesso del CCNL indicato al § 3 del Disciplinare di Gara in quanto le attività di 

progettazione sono prestazioni di natura intellettuale escluse pertanto dall’ambito applicativo dell’art. 11 D.Lgs. 

36/2023  

b)   non debba rilasciare la dichiarazione di equivalenza di cui al § 16 del Disciplinare di Gara essendo tale 

adempimento previsto in relazione al CCNL applicato il cui possesso non è previsto per i servizi di natura 

intellettuale. 

Risposta 

Si conferma. 

114. DOMANDA 

Il Cap. Oneri par. 6.3 lett. f) specifica che “Il requisito di capacità tecnica e professionale riferito ai lavori è: 

f) Qualificazione in corso di validità, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, per la OS 5 (impianti 

pneumatici ed antintrusione) per le classifiche di seguito elencate per ciascun Lotto (…)”.

Il Capitolato Tecnico par. 2.4.1.8 Realizzazione di opere accessorie alla fornitura specifica che “Le opere 

potranno essere eseguite soltanto da soggetti in possesso di valida attestazione SOA”.

Si chiede di confermare che il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al cap. oneri par. 6.3 lett f) è 

richiesto esclusivamente per l’esecuzione delle opere accessorie descritte al Cap. Tecnico par. 2.4.1.8  

Risposta 

Non si conferma.  

115. DOMANDA 

Siamo a chiedere di mettere a disposizione il modello di domanda di partecipazione aggiornato, in formato 

editabile. 

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 93. 
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116. DOMANDA 

Il Capitolato Tecnico par. 2.3.3 pag. 30 specifica che "Le telecamere offerte dovranno essere tutte di tipo IP e con 

possibilità di alimentazione tramite POE. Tutte le telecamere dovranno inoltre supportare il protocollo HTTPS. 

Inoltre, ad eccezione delle telecamere per lettura targhe (TLT_BV e TLT_AV), dovranno rispettare i seguenti 

requisiti minimi:

....

* Alimentazione | POE | Supporto POE

* Conformità | Supporto protocolli | HTTPS

...."

Si chiede di confermare che i requisiti minimi di Alimentazione PoE e supporto protocollo HTTPS non si applicano 

anche alle telecamere per lettura targhe (TLT_BV e TLT_AV) 

Risposta 

Non si conferma. 

117. DOMANDA 

Premesso che al punto 8 dell’allegato 1 “domanda di partecipazione” è riportato:  

“[Eventuale, in caso di servizi o forniture rientranti in una delle attività a maggior rischio di infiltrazione 

mafiosa di cui al comma 53, dell’art. 1, della legge 6 novembre 2012, n. 190: Dichiarazioni in caso di 

servizi/forniture di cui ai settori sensibili ex art 1, comma 53 della l. 190/2012   

          •DICHIARA di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 

infiltrazione mafiosa (c.d. White List) della Prefettura di ______   

o, in alternativa,    

          •DICHIARA di aver presentato la domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non 

soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. White List) della Prefettura di______   

o, in alternativa,    

          •DICHIARA di non essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 

infiltrazione mafiosa (c.d. White List) in quanto l’esecuzione del servizio/fornitura di cui ai settori sensibili è 

demandata ad altro soggetto in possesso del requisito.]

Considerato che nella documentazione di gara non è richiesto il possesso dell’iscrizione alla white list e che le 

attività oggetto della procedura di gara non rientrano tra le attività considerate “sensibili” ai sensi dell’art. 1 c. 53 

della legge 6 novembre 2012, n 190, si chiede di confermare che il punto 8 sia un refuso e che non debba pertanto 

essere tenuto in considerazione nella compilazione della domanda di partecipazione. 

Risposta 

Si conferma. 

118. DOMANDA 

Premesso che il § 14.1 del Capitolato d’oneri dispone “In caso di RTI, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, 

GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 
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partecipante ivi inclusi i soggetti di cui all’art. 66 del Codice. Il concorrente dichiara inoltre come intende svolgere 

i servizi di progettazione oggetto dell’appalto indicando una delle modalità di cui al precedente par. 4. Si precisa 

che ciascun concorrente dovrà indicare i soggetti di cui all’art. 66 del Codice che espleteranno gli incarichi di 

progettazione, in possesso dei requisiti di partecipazione e dovrà essere indicato almeno 1 professionista per 

ciascun lotto”  

Considerato che per ciascun lotto a cui partecipa l’operatore economico può indicare anche un solo professionista 

per l’espletamento degli incarichi di progettazione, si chiede di confermare che, in caso di partecipazione a più 

lotti, sia ammissibile indicare per più di un lotto il medesimo professionista per l’espletamento degli incarichi di 

progettazione. 

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 6. 

119. DOMANDA 

Premesso che il § 14.1 del Capitolato d’oneri dispone “In caso di RTI, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, 

GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 

partecipante ivi inclusi i soggetti di cui all’art. 66 del Codice. Il concorrente dichiara inoltre come intende svolgere 

i servizi di progettazione oggetto dell’appalto indicando una delle modalità di cui al precedente par. 4. Si precisa 

che ciascun concorrente dovrà indicare i soggetti di cui all’art. 66 del Codice che espleteranno gli incarichi di 

progettazione, in possesso dei requisiti di partecipazione e dovrà essere indicato almeno 1 professionista per 

ciascun lotto”.  

Considerato che i progettisti devono essere indicati dal concorrente esclusivamente al fine dell’esecuzione degli 

incarichi di progettazione, si chiede di confermare che i requisiti di partecipazione di cui ai § 6.1 lett. b) e 6.2 lett. 

d1) ed d2) debbano essere posseduti unicamente dal soggetto di cui all’art. 66 del Codice facente parte del 

costituendo RTI e che non sia necessario il possesso dei medesimi requisiti da parte dei progettisti indicati a fini 

meramente esecutivi. 

Risposta 

Si conferma. Tuttavia, si precisa che i progettisti devono essere in possesso dei requisiti di cui al par. 5 e 6.1 lett. 

b) del Capitolato d’oneri. 

120. DOMANDA 

- Capitolato d’oneri, Par. 4 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE – Modalità di compilazione della Domanda di partecipazione (par. 14.1)  

- Capitolato d’oneri, §14.1 “Si precisa che ciascun concorrente dovrà indicare i soggetti di cui all’art. 66 del Codice 

che espleteranno gli incarichi di progettazione, in possesso dei requisiti di partecipazione e dovrà essere indicato 

almeno 1 professionista per ciascun lotto. I soggetti indicati in qualità di progettisti dovranno, a loro volta, produrre 

il DGUE di cui al successivo par. 14.2, compilato nelle parti di interesse.”  

- Allegato 1 - Domanda di partecipazione_New”  

Con riferimento alla Dichiarazione contenuta all’art. 4 “ID 2697 VDS3 - Allegato 1 - Domanda di 

partecipazione_New” Dichiarazioni relative alla partecipazione per i servizi di progettazione:  

4. Il concorrente dichiara che:  
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a)    eseguirà i servizi di progettazione:  

‚ in proprio, essendo in possesso di attestazione SOA in corso di validità, che attesti la qualificazione per 

progettazione e costruzione nella categoria OS5 per le classifiche indicate al par. 6.3, lett. f) e in possesso dei 

requisiti di capacità economico finanziaria di cui al par. 6.2, lett. d1) o d2) e che il proprio staff tecnico è in possesso 

dei requisiti generali di cui al par. 5 e di quelli di idoneità professionale per la progettazione di cui al par. 6.1, lett. 

a) e b);  

‚ tramite la (indicare il ruolo) del costituendo o costituito RTI o consorzio ordinario di concorrenti costituiti o 

costituendi, in possesso dei requisiti prescritti per la progettazione al par. 6.1, lett. a) e b) e al paragrafo 6.2, lett. 

d1) o d2);  

‚ tramite l’ausiliaria     ai sensi del comma 3 dell’art. 104 del Codice, in possesso dei requisiti prescritti per la 

progettazione al par. 6.1, lett. a) e b) e al paragrafo 6.2, lett. d1) o d2).  

b) [eventuale, qualora si sia risposto alla domanda che precede barrando la seconda opzione (soggetto ex art. 66 

del Codice presente nel RTI/Consorzio ordinario) oppure la terza opzione (avvalimento di soggetto ex art. 66 del 

Codice)] il servizio di progettazione sarà svolto da: …”  

Nell’ipotesi di partecipazione in forma associata (RTI Costituendo) composta da due soggetti ove la Mandante 

soddisfi interamente i requisiti indicati al punto 4.a) in proprio, si formulano i seguenti quesiti:  

1.  Si chiede di confermare che NON è dovuta la compilazione della dichiarazione di cui al punto 4.a da parte 

dell’Impresa Mandataria;  

2.  Si chiede di confermare che la Mandante dovrà rendere la dichiarazione selezionando il primo bullet point (“in 

proprio, essendo in possesso di attestazione SOA…”)  

3.  Si chiede di confermare che NON è dovuta la compilazione della dichiarazione di cui al punto 4.b da parte 

dell’Impresa Mandataria;  

4.   Si chiede di confermare che i nominativi dei progettisti incaricati non debbano essere indicati in corrispondenza 

al punto 4.c) da parte delle Imprese associate;  

5.  In caso di risposta negativa al quesito sub 4), in caso di partecipazione a più lotti, si chiede di confermare che 

potrà essere indicato il nominativo del medesimo progettista per i lotti ai quali il RTI partecipa. 

Risposta 

Con riferimento ai primi due quesiti, non si conferma. Si rammenta, infatti, che l’ipotesi di cui al punto 4, lett. a) 

primo bullet della Domanda di partecipazione riguarda il caso in cui un operatore economico di cui all’art. 65 del 

Codice partecipi in proprio purché in possesso di attestazione SOA in corso di validità, che attesti la qualificazione 

per progettazione e costruzione nella categoria OS5 per le classifiche indicate al par. 6.3, lett. f) e in possesso dei 

requisiti di capacità economico finanziaria di cui al par. 6.2, lett. d1) o d2). Con la precisazione che lo staff tecnico 

del concorrente dovrà essere comunque in possesso dei requisiti generali di cui al par. 5 e di quelli di idoneità 

professionale per la progettazione di cui al successivo par. 6.1, lett. a) e b) (cfr. par. 4, lett. a) del Capitolato 

d’Oneri). 

Con riferimento al terzo quesito, si precisa che il punto b) va compilato qualora il concorrente intende partecipare, 

ingaggiando i soggetti di cui all’art. 66 o come membro del RTI o come ausiliaria. 

Fermo restando che il quarto quesito non è chiaro, si precisa che al punto c) andranno indicati i nomi dei 

professionisti persone fisiche incaricati del servizio di progettazione. 

Con riferimento al quinto quesito, si veda la risposta al quesito n. 6. 
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121. DOMANDA 

Capitolato d’oneri §6.1, si chiede di confermare che, per il soddisfacimento del requisito 6.1-b, sia sufficiente la 

produzione dell’attestazione SOA e dell’iscrizione al registro delle imprese ai fini della comprova dell’Allegato 

II.12 al Codice Appalti.    

Risposta 

Supponendo che la domanda faccia riferimento al caso in cui un operatore economico ricada nel caso di cui al 

par. 4 lett. a) del Capitolato d’oneri, si conferma.  

122. DOMANDA 

Si chiede di confermare che è possibile utilizzare per le tabelle un carattere non inferiore a 8. 

Risposta 

Con riferimento all’Allegato 5 - Modello di declaratoria per le verifiche tecniche, si conferma. 

Con riferimento all’Allegato 4 - Modello di Relazione tecnica non si conferma. 

123. DOMANDA 

Si chiede di confermare che dal computo delle pagine della relazione tecnica siano esclusi: indice, copertina, 

presentazione offerente, documentazione coperta da riservatezza e Certificazioni aziendali. 

Risposta 

Non si conferma. Si veda inoltre la risposta alle domande n. 64 e 65. 

124. DOMANDA 

In riferimento all’art. 9 del Capitolato d’Oneri, ed in particolare all’inciso secondo cui “Per l’esecuzione dell’oggetto 

del presente affidamento, ai sensi dell’art. 113 del Codice, è richiesto il possesso dell’iscrizione nel Registro 

nazionale dei soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE, di cui all’art. 29 del D.Lgs. 

49/2014”, si chiede di confermare che, considerato che si tratta, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 36/2023, di un 

requisito richiesto per l’esecuzione dell’appalto, in caso di partecipazione in forma di Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese (RTI), non sia necessario che tutte le imprese raggruppate siano in possesso 

dell’iscrizione al Registro nazionale RAEE, in quanto, in ossequio al principio di proporzionalità di cui al medesimo 

art. 113, è sufficiente che tale requisito sia posseduto dall’impresa designata, all’interno del RTI, all’esecuzione 

della prestazione specifica relativa al ritiro e allo smaltimento del materiale obsoleto.  

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 91. 

125. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato Tecnico par 2.3.10. Configurazioni tipo e par 2.3.10.3. Video Management System 

Appliance in Configurazione Tipo (VMS_APP_CT) e “Allegato 4 – Modello di relazione tecnica” e “Allegato 8 – 

Tabella di Offerta economica”   

Testo 1: “…Al Concorrente non è richiesto di inserire nelle configurazioni:   

• alcun accessorio di tipo Control Board;   
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• alcun elemento hardware necessario alla registrazione dei flussi video e all’installazione dei software 

VMS e lettura targhe offerte, sia di tipo server sia di tipo client.  

Lo stesso elenco di cui alla Relazione Tecnica dovrà essere riportato nell’offerta economica mediante l’utilizzo del 

modello “Allegato 8 – Tabella di Offerta economica”, con la quotazione di ciascun elemento 

(software/dispositivi/licenze) relativo alla specifica configurazione tipo.” 

Testo 2: “L’Appliance del sito 2 dovrà essere equipaggiata con tutto quanto necessario (licenze/storage/ecc.) al 

fine di rispettare il dimensionamento sopra indicato...”  

Domanda: il testo 1 indica che nelle configurazioni tipo non è richiesto di inserire alcun elemento Hardware 

necessario alla registrazione dei flussi video e appare in contrasto con quanto previsto dal testo 2 che indica che 

l’appliance del sito 2 dovrà essere equipaggiato con tutto quanto necessario al fine di rispettare il 

dimensionamento sopra indicato, anche con storage. Ciò premesso si chiede di chiarire se nei singoli elementi 

della configurazione Video Management System Appliance in Configurazione Tipo (VMS_APP_CT) da fornire 

nell’“Allegato 4 – Modello di relazione tecnica e nell’“Allegato 8 – Tabella di Offerta economica” è necessario 

indicare come singolo elemento di configurazione anche la componente di Hard Disk necessaria per il corretto 

dimensionamento della configurazione proposta.  

In caso affermativo, si chiede, inoltre, di confermare che il “Prezzo unitario di tale elemento dovrà coincidere con 

il prezzo offerto dal concorrente per una delle Voce di offerta economica del documento “ID 2697 VDS3 - Allegato 

18 - Tabella di Offerta economica.xlsx” indicate come 20,21,22,23 che l’operatore economico dovrà inserire nella 

Busta economica. 

Risposta 

Premesso che il riferimento all’”Allegato 8 – Tabella di Offerta economica” presente nel Capitolato tecnico al par. 

2.3.10 trattasi di un refuso e che il documento corretto al quale riferirsi è l’”Allegato 8 - Dichiarazione di carattere 

economico”, si conferma quanto indicato nello stesso paragrafo 2.3.10.3 Video Management System Appliance 

in Configurazione Tipo (VMS_APP_CT), ovvero che nella quotazione economica relativa alla VMS_APP_CT (voce 

di offerta economica n. 25 del documento “ID 2697 VDS3 - Allegato 18 - Tabella di Offerta economica.xlsx”) il 

concorrente dovrà includere tutto quanto necessario al fine di rispettare il dimensionamento indicato nello stesso 

paragrafo, incluso lo storage. Sarà in ogni caso facoltà del concorrente offrire, sia per il sito 1 che per il sito 2 della 

configurazione tipo, delle VMS Appliance che, nel rispetto dei requisiti minimi e migliorativi se offerti indicati 

rispettivamente ai par. 2.3.8.2 e 2.3.8.1, siano già equipaggiate con lo storage necessario o se sia invece 

necessario aggiungere ulteriori componenti di Hard Disk per il corretto dimensionamento della configurazione. In 

questa seconda ipotesi si conferma che gli eventuali Hard Disk inclusi nella configurazione tipo VMS_APP_CT 

dovranno essere inseriti come singoli elementi nella rispettiva tabella presente nel documento “ID 2697 VDS3 - 

Allegato 4 – Modello di relazione tecnica” e di conseguenza in quella del documento “ID 2697 VDS3 - Allegato 8 

– Dichiarazione di carattere economico.xlsx” e gli stessi dovranno coincidere con quelli indicati alle righe di offerta 

20, 21, 22 o 23 del documento “ID 2697 VDS3 - Allegato 18 - Tabella di Offerta economica.xlsx”. 

126. DOMANDA 

DOCUMENTO: Capitolato d’Oneri | 14.2. Documento di gara unico europeo (DGUE)  
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TESTO: “La “Response xml” del DGUE deve essere sottoscritta con una firma digitale che consenta di 

conservarne il formato XML, ad es. con la firma CAdES (con estensione.p7m), dal legale rappresentante 

dell’impresa o da altro soggetto individuato al precedente paragrafo 14.1 e presentato: […]   

- dall’impresa ausiliaria e compilato nelle parti pertinenti relative:   

nel caso di avvalimento per soddisfare i requisiti partecipazione: Parte II, Sezioni A, B; Parte III, Sezioni A, B, C e 

D; Parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento; Parte VI;   

nel caso di avvalimento per migliorare l’offerta: Parte II, Sezioni A, B; Parte III, Sezioni A, B, C e D; Parte VI.   

(a) si chiede di confermare che l’Ausiliaria che fornisce i soli requisiti di partecipazione per la progettazione dovrà 

compilare le sezioni indicate come segue:  

Parte II, Sezioni A: l’Ausiliaria compila tutti i campi con i suoi dati ad esclusione del campo “forma di partecipazione” 

che non deve essere compilato.  

Parte II, Sezioni B: L’Ausiliaria indica tutti i rappresentanti dell'Ausiliaria  

Parte III, Sezioni A, B, C e D: L’Ausiliaria compila tutti i campi  

Parte IV, Sezione A Idoneità:  

- nel campo Iscrizione in un registro professionale pertinente: l’Ausiliaria dovrà indicare “Iscrizione all’albo 

professionale di pertinenza con possesso dei requisiti di cui all’allegato II.12 parte V del D. Lgs 36/2023”  

- nel campo iscrizione in un registro commerciale: non deve essere compilato  

- Parte IV, Sezione B e C:  

- l’Ausiliaria deve compilare le parti relative ai requisiti che presta              

Parte VI: L’Ausiliaria compila la dichiarazione  

(b) si chiede di confermare che l’Ausiliaria che fornisce un requisito finalizzato a migliorare l’offerta:  

dovrà compilare le sezioni indicate come segue:  

Parte II, Sezioni A: l’Ausiliaria compila tutti i campi con i suoi dati ad esclusione del campo “forma di partecipazione” 

che non deve essere compilato.  

Parte II, Sezioni B: L’Ausiliaria indica tutti i rappresentanti dell'Ausiliaria  

Parte III, Sezioni A, B, C e D: L’Ausiliaria compila tutti i campi  

Parte VI: L’Ausiliaria compila la dichiarazione 

Risposta 

Si rimanda a quanto previsto al par. 14.1 del Capitolato d’Oneri. 

127. DOMANDA 

Documento: Capitolato Tecnico caratteristiche migliorative par 2.3.3.X  

Domanda: In riferimento al Capitolato Tecnico, Telecamere di rete di tipo IP, caratteristiche migliorative si chiede 

se il possesso della specifica “Microfono incorporato nella telecamera” possa essere soddisfatto tramite 

accessorio esterno alla telecamera ed integrato nativamente, prodotto dal medesimo produttore della telecamera. 

Risposta 

Non si conferma. 
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128. DOMANDA 

Nel DGUE on line facendo l’import del file request.xml fornito nella documentazione di gara, non si rende 

disponibile la sezione relativa all’Avvalimento - parte II sez C del DGUE - rendendo impossibile per l’operatore 

economico dichiarare eventuale ricorso all’avvalimento.  

Si chiede di rendere disponibile con urgenza la documentazione corretta. 

Risposta 

Premesso che le sezioni del DGUE si caricano solo a valle delle diverse selezioni fatte, tra quelle disponibili dai 

menu a tendina, a sistema del concorrente, la sezione del DGUE Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

viene resa disponibile all’operatore economico solo a valle del corretto caricamento del file request.xml come 

“operatore economico” e solo qualora lo stesso selezioni nella Parte II sezione A il Ruolo di 

“Capogruppo/Mandatario”. 

129. DOMANDA 

Si chiede di voler più compiutamente indicare, ai fini dell'applicazione dell'articolo 119, comma 1, del D.lgs. 

36/2023, quali siano – per ciascun lotto in gara – le prestazioni rientranti nella categoria prevalente e per le quali 

è dunque precluso l’affidamento (in subappalto) della “prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla 

categoria prevalente”. 

Allo stato, infatti, il disciplinare di gara (alle pagine da 11 a 15) indica come “principali” (con la lettera P) entrambe 

le macro-categorie di attività di cui si compone ciascun  lotto (da un lato, la fornitura dei “beni per la realizzazione 

di sistemi di videosorveglianza” e, dall’altro lato, il “Servizio di installazione e configurazione, servizi di Vulnerability 

Assessment e Penetration Test, servizio di assistenza da remoto, supporto alla verifica di conformità, servizio di 

manutenzione, servizio di supporto specialistico, servizio di addestramento sulla fornitura  (di cui al paragrafo 2.4 

e 2.5 del Capitolato tecnico”).  

Per il che non è al momento possibile individuare quale delle due sia la categoria prevalente (per cui è 

subappaltabile solo il 49% del totale della categoria stessa) e quale sia invece la categoria le cui prestazioni 

possono essere invece interamente subappaltate. 

Si chiede inoltre di voler chiarire se – nel caso di avvalimento con una società di ingegneria in relazione ai requisiti 

legati alla futura esecuzione dei servizi di progettazione – le prestazioni che dovranno essere necessariamente 

subappaltate all’impresa ausiliaria (cfr. l’articolo 7 del disciplinare) saranno escluse dal computo del 49% delle 

attività subappaltabili. 

Risposta 

Si ribadisce che, come indicato al par. 3 del Capitolato d’oneri, tutte le prestazioni oggetto di affidamento sono 

principali. 

In riferimento al secondo quesito non si conferma. 

130. DOMANDA 

Capitolato Tecnico – Pag. 24 – Fornitura kit di installazione 

Con riferimento al seguente passaggio del Capitolato Tecnico (pag. 24): 

“Tutti gli apparati attivi devono essere forniti con gli alimentatori/Power Supply Unit necessari alla loro corretta 

alimentazione e con il necessario corredo di cavi ed eventuali adattatori per permettere una corretta posa in opera 



Chiarimenti – I Tranche
Gara a procedura aperta ai sensi del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., per la fornitura di sistemi di videosorveglianza e servizi connessi per le pubbliche 
amministrazioni edizione 3, ai sensi dell’art. 26 legge n. 488/1999 e s.m.i. e dell’art. 58 legge n. 388/2000
ID 2697
Classificazione del documento: Consip Public 48 di 49

ed installazione. Inoltre, tutti gli elementi di fornitura dovranno essere forniti con il kit necessario alla loro corretta 

installazione, anche in base alla tipologia di installazione richiesta. Ad esempio, nel caso delle telecamere, la staffa 

dovrà essere differente in base alle necessità dell’Amministrazione Contraente. A titolo esemplificativo e non 

esaustivo le tipologie di staffe dovranno poter consentire l’installazione: a muro; a palo; ad angolo; a soffitto; a 

parapetto.” 

Si chiede di confermare che il kit necessario alla corretta installazione degli apparati, ivi comprese le staffe 

differenziate per tipologia di posa (a muro, a palo, ad angolo, ecc.), non debba essere considerato incluso nel 

prezzo base del singolo apparato (es. telecamera), ma vada invece puntualmente indicato e valorizzato nel 

computo metrico estimativo, secondo le modalità previste dall’Accordo Quadro e con riferimento al listino DEI 

vigente. 

Tale interpretazione permetterebbe di valorizzare in maniera trasparente e coerente le diverse soluzioni installative 

richieste dalle specifiche esigenze dell’Amministrazione Contraente, evitando di gravare sul prezzo base del 

dispositivo con accessori non determinabili preventivamente. 

Risposta 

Non si conferma. 

131. DOMANDA 

Capitolato d’Oneri – Par. 15.2 – Documentazione a comprova 

Con riferimento a quanto previsto al paragrafo 15.2 del Capitolato d’Oneri, relativo alla presentazione della 

documentazione a comprova della verifica tecnica attraverso l’inserimento a Sistema nell’apposita sezione 

denominata “Comprova criteri tecnici”, si chiede di voler confermare la possibilità che tali documenti possano 

essere prodotti anche in lingua inglese, trattandosi di documentazione tecnica frequentemente rilasciata da 

soggetti internazionali (es. produttori, vendor tecnologici, enti di certificazione) in questa forma. 

Risposta 

Si conferma in relazione ai documenti di cui ai punti 1) e 2) del par. 15.2 del Capitolato d’oneri. 

132. DOMANDA 

Riferimenti: ID 2697 VDS3 - Capitolato oneri New, par. 17.3 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo 

del punteggio dell’offerta economica 

Testo: 

Le voci di offerta economica di cui alla Tabella 8 del par. 3 sono raggruppate in tre distinti ambiti FM, S e 

OP,  …ommissis…

…A ciascuno dei tre ambiti corrisponde un distinto criterio economico, il cui punteggio massimo (PEmax) è di 

seguito indicato per ciascuno dei lotti:

LOTTO 
PE MAX [punti]

FM S OP

1 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑭𝑴 = 6 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑺 = 1,9 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑶𝑷 = 2,1 

2 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑭𝑴 = 6,3 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑺 = 1,8 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑶𝑷 = 1,9 

3 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑭𝑴 = 5,9 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑺 = 2,2 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑶𝑷 = 2

4 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑭𝑴 = 5,6 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑺 = 2,4 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑶𝑷 = 2
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5 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑭𝑴 = 6 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑺 = 2,1 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑶𝑷 = 1,9

6 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑭𝑴 = 6,4 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑺 =1,6 𝑷𝑬𝒎𝒂𝒙𝑶𝑷 = 1,9 

Domanda: 

La somma dei pesi assegnati al lotto 3 e al lotto 6 fa un punteggio massimo complessivo rispettivamente di 10,1 

e 9,9 punti. Si chiede di rettificare la tabella in linea con quanto previsto dal par. 17. CRITERIO DI 

AGGIUDICAZIONE del capitolato d’oneri New che assegna 10 punti massimi al criterio economico. 

Risposta 
Si veda la risposta alla domanda n. 19. 

133. DOMANDA 

DOCUMENTO: Allegato 4 – Modello di Relazione Tecnica, Pag. 2 

TESTO: “La Relazione Tecnica, per ogni lotto: 

1. dovrà essere presentata con font libero non inferiore al carattere 10; 

2. […]; 

DOMANDA: si chiede di confermare che, allo scopo di migliorare l'esposizione e la fruibilità di info-grafiche e 

tabelle, all’interno di esse sarà possibile utilizzare un font più piccolo purché sia preservata la chiarezza del 

documento. 

Risposta 

Si veda la risposta alla domanda n. 122. 

Divisione Sourcing Digitalizzazione 

Il Responsabile 

Ing. Patrizia Bramini 


